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sasrore LA TRIBUNA, 


Oltre quest'anno aì suoî abbonati uno dei seguenti 


Lo 

dA pitre Coppola — ensione di contm, 
Tiabbonat ricovero Tali. peo han 

rimane inalterato — un anno L. 18 


în acciaio ossidato © oro, che vi 


TRIBUNA quotidiana 


| 
con orologio remontoir 


L. 24 


QUATTRO BELLISSIMI QUADRI A COLORI 


— semestre L 10 — trimestre L. 6 


zo Un elegantissimo orologio remontoîr tvaiore uro n 


a 3 ho varrà dato in dono n tutti 
Ossia il'prezzo solito di tutti î giornali italiani di grande formato. 


[IAA INCI LAGZAOZAZ 


ABBONAMENTO ANN 


ANNO XIV 
00.000 COPIE 


promi veramente straordinari : 


36 — con relativa comico 
229 al pre d'abbonamento — cho 


coi se acquarelli. con Ja cornice 


(18+2) 20 


ABBONAMENTO. SEMESTA, | AGBONAMENT 


con due quadri con cornice 


(10+2) 12 L 


PER AVERE IL Î PER AVERE LA _ 
Supplemento illust, della Domenica | ‘Tribuna illust. mensile 


aggiungere n tutte le combinazioni | 


iw L, 4 se L. 2 Ma L.1 | 


con un quadro con cornice 


(+2 7 


0 ssi | ABBONAM. SENZA PREMI 


{asso sese. ro». 


|L.18 L.10 L,5 


fi abbonati annui che psgheranno L. 28, 
aggiungere 


) 
im L. 6 ta L.3 fin L.2 


Indirizzare lottero, vaglia 0 cariolina, esclu 


primitiva rinentinrinierteni ieee 


di 


meszi, quest'anno sbbitmo prero le maggiori precauzio 
Ave 

corerznno Îl premio nella prima quindicioa di gennaio 15: 

theta di gennaio o nel febbraio. 


perchè non wi ripeta 
jnmo però 1 nostfi abbenat] cha ( primi dierimila (in ordine di 


TRIBUNA quotidiana 
sivamente, allAMM, ,, TRIBUNA ", ROMA.i 


esta el Da costret 


altri (ved 


9; 6! 


NUMERO DI NATALE 


on pubblicandosi fn Triluma îl giorno di Natale, 

fl numero di domani sarà di otto pagino © costerà 
in tutta Italia Contosimi 5. 

E domani siesso priscipioremo a pubblicare il 

grando r 


indati municipali denunciati dal marchese De 


uovo motivo 
n è pro» 


babrinana avevimo reso inevitabile. 
d' aigitazione 0 di prooccupazione giustilie 
fonda le fornisce, ln gravità cocezionale della situa 
zione di Cuba. 

L'avanguardia dello 
a poche leghe da Gin 
città di 39 mita abitanti, od ove fino NI 
paò dire, il eemernìe Martinier Campos aveva il 
proprio quartier generale. Il nemico incendia le 
fabbriche; paralizza, con numerosi ntrentati alla 
dinamite, l movimento dei treni ferroviari 
struggo le fattorie che ai dispon 
tura del raceolio; snccleggia ed: abbaite 
s° oppone al suo passaggio; sorprende distacca 
menti © colonne dell’ esercito spagnolo, oppure 
accetta battaglio grosso come quella avvenuta due 
giorni fa presso la borgata di Mol Tempio, in cui 
do perdite degli spagnuoli ascosero (secondo gli 
stotsi dispoocì ullicia) al 25 por 100 delle troppe 
che alla battaglia stossa presero part 

Da tutto le notizie risulta che. gli insorti tono 
ormai padroni dell’importantissima provincia dî 
Las Villas, © che il loro movimento in direzione 
di Cienfu iderato da talo 
come una semplice pr 
inveco.l' espressione d 
cose, sommamente pericoloso, per 
spagnuoli. fd ora non si può più dire ch 
pelli fugenno alfa sola vi 
bi nascondano sui monti 0 nel folto delle farvate, 
limitandosi a far qualche rapida scorreria per 
incendiar una fabbrica o per aggredire uno searso 
manipolo di spagnuoli 

Sono invece gli in 
momento, riescono 
volissime; quelli ch 
rio; quelli ché si spingouo in traccia delle trup 
spagnuole fino presso a piazze forti eda città i 


portantissime. 


‘appo ribelli si trova omai 


Interessi 


delle truppo, nò che 


occupano le li 


Non si tratta dunque più di combattere contro 
bande isolate, le quali, disperdendosi colla mae 
gior Dcilità, collocavano l'esercito spagnuoto di 


fronto ad un nemico poco meno che intangibi 
oggi assistiamo invece all'aperta e Îranca invasione 
delle due provincie più ico © più 
estese dell'isola, quali tono appunto quelle di Les 
Villas © Matanzas, Wi « peovralissio 


più fertili, 


ribelle — Massimo Gomer — ha sdegnato, per 
dir così, di rifugiarsi pur una volta nei boschi di 
alla testa d 


La Siguanea presso cui s'aggiravò 


forze numerosissime ; Antonio Macco — capo dell 
—ysinto maggiore della truppo degli insorti — non 
imGtrovato, di pario sus, ostacolo alcuno a giun- 
getò coi suoi ‘uomini — dalla regione orient 
dell'isola donde non era uscito, sîn qui —alta re- 
gione centrale dell'isola stessa, ove appunto arde 
oggi più intensa la guerra. Tanto l'uno qua 


tro hanno potuto impune nente pervenire sino 
è qualchie lega da Cienfuegos, © non senza aver 
inviato prima grossi distaccamenti del prop 
esercito ad invadere la provincia di Matanzas, 

Cienfoegos, por la sua posizione © per fe fori 
ficazioni che la circondano è 0 ma la pr 
Yincia di Las Villas, di cui in potere 
dei ribelli 

La stampa indipendento spagnuola 
mula la sifuazione delle cose; nè l'im 

tanza delle forze spedite nell'isola, nè il valor 
dei soldati affidati al generale Martinez Campos, 
possono esser messì in dubbio; si è formata la 
convinzione che sia il metodo di guerra da lui 
adottato la cansa. dell'insuccesso. 

Sì ritieno cho egli abbin usat 
della diplomazia che della guorra; © 
mirato più a rispermisro lo proprietà dogli isolani 
Ghe a combattere efficacomonte gli insorti, © si 
Aspetta dn lui che cambianilo matodo faccia rich 
dero questa pioga aperta nel ponb della. madro 
palrin 


insorti più 
che; abbia 


Espansionisti e non Espansionisti 


I brevi commenti fatti da noi, ieri sera, 
nto telegrafico di un articolo. dalla 
vetta del Popolo di Torino riguardante 
la nostra politica coloniale, hanno bisogno 
di una aggiunta. E ne hanno bisogno perchè 
l'articolo è tale che se non l’avessimo letto 
coi nostri occhi stenteremmo a_ crederlo 
dettato dalla mente acuta, e dal senso pra- 
tico della consorella torinese. 
Essa paro si formalizzi perchè abbiamo 
omandato che cosa, gli autori del famoso 
inciso dell'ordine del giorno Torrigiani-Ga- 
ribaldi, intendessero per espansione, E ‘sog- 
giunge che alla domanda : dove l'espansione 
abbia cominciato e dove debba finire, hanno 
l'obbligo di rispondere invece degli. autori 
dell'in 
Lasciamo da parto che gli espansionisti, 
vicevona, E diciamo subito 
che sappiamo tutti dovo abbia incominciato 
la espansione ed egualmente tutti sappinmo 


iso, gli espansionisti. 


Siremmo no 


pur troppo a quale. pasticcio politico la 
Gazzetta pretende retroattivamente atfib> 
blaro un tal nome. Dove poi la espansione 


debba finire lo scriviamo subito, ripetendo 
a sazietà un pensiero che în questi. giorni 
abbiamo cantato in tutti i toni. Eccolo ; 
L'espansione devo finire quando sarà as- 
sicurato che l'illustre Menelich ei suoi ras 
noa potranno più venire periodicamente ai 
nostri confini per turbare la colonia, per 
ammaziamne i difensori, e per paralizzarne 
l'attività. 
F' chiaro? 
Che se ci sì risp 
risultato 
molti denari, 


chiarissimo. 


di sembra 
ide ch 
occorrono 
i sacrifizi 
noi non possiamo fare, allora gli espansio- 
nisti, î quali, viceversa siamo poi noi, ix 
toneranno un'altra canzone il cui ritornello 
è stato del pari dn essi ripetuto milioni di 
volte, e dirunno : se non potete fune sacri- 
fizi, piuttosto che tentare di celebrare le 
nozze coi fichi secchi, tornaterene a casa 
vostra © finitela di romperci le scatole colla 
politica coloniale. 
Anche quest 

laro ; tanto chiaro quanto è poco s 
‘mazione della Gazzetta del Popoli 
lo perdoni, attrib 
i i peccati che per contrario 
ettersì nel conto dei non espan- 


ottenere 
ni, 
questo 


per 
molti 
e ch 


u 


questo 


salvo errore nostro, ci pare 
fa la 
di 


fi 
Torino, la quale, ce 


agli espan 
sono da 
gionisti 


Ai primi, la Gazzetta, fa di 
< aver creata una situazione ì- 
< l'Italia sangue e milioni » e mon si ac- 

che quel che è costato all'Italia san- 

e milioni è stato. invece. il continuo 

watizzare per non espandersi, perdendo 
il tempo in furbe combinazioni ora col 
‘Tigrè ed ora coll 

Questo lavoro di s infruttuoso 
machiavellismo co > în 
sbarcammo a Massaua. non 
vamo rimanere fermi ad arrostire in q 

di pigliaro respiro; mal 
s ordinò a ras- Alula 


di soffocarvi. 
Voleva la Gara 


Popolo questa 


soffocazione ? Pretendeva forse che sì fi 
rimasti eternamente coperti dai fortini 
Spaccamela, a specular colle st 
spendere denaro in una occuparie 
e ridicola? Non lo crediamo; e non cre- 


diamo quindi che essa intenda mettere in | 


candle le abbiamo molto chiaramante esposte 
nell'articolo che ha dato ni nervi della 
Gazzetta del Popolo di Torino. Nè giova 
ripeterle qui, Aggiungeremo ad esse sol 
questo : che fa appunto per quelle vicende 
che una volta saliti sull'altipiano, fummo 
illusi intorno alla utilità pratica del lavoro di 
imbroglio diplomatico a cui abbiamo più 
sopra accennato. 

Facemmo allora un po' di politica scioana, 
un po' di politica tigrina, un po'di politica 
di conciliazione tra quelle dne correnti. ri- 
vali, e non raccogliemmo e non potevamo 
raccogliere che il danno e le beffe. 

E furono proprio quelli che la pensano 
come la Gazzetta del Popolo che com- 
misero il più grosso sproposito che sì sia 
mai commesso in politica coloniale. Essi, 
ad un imperatore morto ne sostituirono un 
altro, che è quanto dire ad un avversario 
molesto, ne prepararono un altro che sa- 
rebbe divenuto egualmente mblesto è peggio 
a breve 0 a lunga scadenza! 

E fu così. Dapprima geloste intestine. 
Menelich contro Manguscià, e noi mediatori. 
In qual modo? Inventando un ameno ca- 
scinetto tra 1° Eritrea ed il Tigrè, ed.un 
ualmente ameno commissario imperiale, 
Mesciascià, poco dopo preso a pedatò e 
spedito impacchettato al suo illustre. Si- 
guore. 


ttato @’Uccialli, imponente un 
o, che fa ben presto disdetto. Poi 
i gioramenti sul Vangelo coi ras tigrini, 
con relative visite sul luogo, trattati ora 
ammessi, ora violati, e tradimenti, e perfino 
vestizioni di generali nostri quasi in segno 
di vassallaggio. 

Infine come Bertoldo, senza saper mai a 
quale albero impiccarci, incessanti -le spe- 
dizioni di talleri, le spedizioni di fucili, le 
spedizioni di munizioni, di regali è perfino 
di artiglierie, così da mettere i nostri vicini 
in condizione di restituire, come hanno 
fatto, non i quattrini, ma ‘i proiettili di 
buon peso e di buona misura 

Era il fratto della espansione codesto, 0 
non piuttosto «il portato di quella timida 
politica battezzata col nome di prudenza, 
anche oggi raccomandata, prudenza la quale 
ha un solo inafferrabile obbiettivo, quello 
cioò di ottenere un accomodamento tra noi | 
egli abissini ? Era il fruito della espansione 
codesto che ci ha ormai fatto consumare 
dieci anni in sforzi inefficaci, che ci ha as 
sorbito quasi trecento milioni, ‘e che ci man 
tiene in guerra ora proprio come eravamo 
in guerra dieci anni sono ? 

Perchè non bisogna farsi delle illazioni : 
la integrità dell'impero etiopico era invocata 
collo stesso pensiero, collo stesso proposito, 
coll’ istessa intenzione di difenderla, o di 
ristabilirla, tanto da ras Alula quando| 
schiacciava a Dogali la colonna di De-Cri- 
stoforis, quanto da ras Maconnen allorchè 
attaccava e schiacciava ad Amba Alagi la 


N conffito fra l'Inghilterra e glì Stati Uniti 


(Nostri telegrammi particolari) 


PARIGI, 2 
citamento în America, 
dua' gra» paro della stampa, # va ealunando. 

Il'-Neo-tork Herald continuando nella corag- 
giosa altitudine assunta fino dal primo momenio 
contro il Messaggio presidenziale, osserva che in 
caso di guerra, gli Ntati-tnîti due mesi la 
dichiarazione di guerra noa avrebbero più una 
sola nave fuori dei loro parti; poichè tutte avreb- 
bero dovuto porsi in salvo. dalle crociere inglesi 

Il Sunday © l'Adeertizer dicono entrambi la 
stessa cosa: « Nonabbiamo bist gno di una guerra 
© non l'avremo. » 

lì Times ritenendo la guerra improbabile esorta 
a spendere il tempo mcg’io che in discussioni atte 
solo a produrre del panico. 

La Trilnne giudica che il dissidio potrà faci- 
mente comporsi prima che Ja Commissione d'in 
chiesta ti la sua relazione. 

1l World dico che l'America sta per la dottrina 
di Monroe; ma questo dottrina non deve essere 
un pretesto di gnerra contro una nazione amica 

N Sw è Îl solo giornale il quale esprime il ti 
more che un'iniziativa militare dei Venezueloni o 
un bombardamento di Laguayra 0 di Portocabello 
per parte degli inglosi, metta il fuoco alle polveri. 

x 
23, — ] repubblicani della Ca- 
mera cercano di approfittare doll'attuato situa 
zione por provocare ll ristabilimento di dazi pro- 
{eziouisi. 


ani — 
grazie anche 


WASHINGTON, 


LONDRA, 23, oro {1 ant. — (Eramo). Il Tiunes 
ha da New-Vork: «la seguito alla. recente ‘erisi di 
Rorsa sono finora segnalati 9 fallimenti. » 

Viene: ssgnalaio dall’ America l'ingrossan 
della corrente contraria a Cleveland. 

1 giuristi criticano la sua’ interpretazione della 
dottrina di Monroe ; il clero diffonde appelli alla 
pace; i finanzieri accusano Clveland di non aver 
poso mente allo conseguenze finanziario cho 
avrebbe avuto il suo messaggio. 

Calcolasi che agli Stati Uni siasi perduto n 
oltimi giorni non meno di un miliando di dollari. 

A Caracas nel Venczuola ebbo luogo un meeting 
al quale partecipò il ministro degli esteri. Furono 
fatto entusiastiche dimostrazioni all’ ambasciatore 
degli Stati Uniti. Altri meetings si organizzano per 
mercoledì, 


VIENNA, 23, oro 2 p. — (£.) La Borsa è fino 
ca. Si fanno pochissime transazioni. 1 circoli fi- 
nanziari, liboratisi dall'enorme panico del primo 
momento, nom rilengono tanto critica la situa- 
zione. Sono già prenoiati moltissimi reali 

Corre tuttavia una sconforianto notizia: un im- 
portante istituto bancario, la Wiener Bankrereln, 
avrebbe subito, in questi giorni, gravissimo per. 
dite. 

La scossa subita sabato dalla Borsa avrebbe 
potuto avere gravissime proporzioni, se l'alta Borsa 
non fosse a tempo intervemuia. 

La situnzione in Borsa non è a 


riuscito loro e stavolta lr 
Grecia non sarebbe spettatrico inattiva. Se ll po 
vernatore Karatheodory pascià credesse di poter 
seminare discordia fra 1 cristiani. si ingannerebbe 
poiché control'uso della forza si solleverebbe tutta 
L popolazione crietiana come ua solo uomo: 

COSTANTINOPOLI, 23 — Nancano parficolari 
sullo operazioni militari a Zeitua. 

Corro voce che sieno avvenuti nuovi massacri 
ad Horzeram nei quali vi sarebberostati 25 morti 


0-80 eri si 
Impressioni astere sull'Italia in Atrica 


oatro telegramma particolare) 


LONDRA, 2î. — i 7imes, parlando in un ar 
ticolo del combattimento di Amba Alagi, dice che 
il Governo italiano, il Parlamento © la Nazione 
irontarono la situazione con coraggio @ sangue 
freddo ammirevol 

Il Gabinet 


lenza, non. nastose 
quale mostrò con 
ho è degno di simile fiducia. 
lo che Je dichiarazioni del pre- 
om. Crispl, alte Camere sulla 
que si ispirano a sensi di uomo di 
Stato prudente © moderato 


PARIGI 
organo politico del ( 
Riu 

fielich. 
tutto d' 
cho la Russia 
a la pretesa al protettorato che 
sinbilire sull'Abissinia, riconobbe 
degli Stati del Nogus. 


Jacopo; W Nord, 
verno russo, scrivo. che la 
appoggio materiale a Me 
pcho lb’ Mumsio gli ha dato È 
ale e risulta logicamente dal 


21, ore 4 pom — 


Vengo assicurato che 
a Fauro sabato scorso chbe per scopa 
ringraziamenti del Re per le parole atfottuose 
nviatogli dal presidente della Repubblica a_pro- 
preito del disastro di Amba Alagi. 


—_—_@-__ 
Arton e Compagnia 


(Nostri telegrammi partic.) 


PARIGI, 21, ore” (1 antimerid. 
La prefettura di polizia era tata avvertita da una 
lettera anouima che due valigie piene di carto 
erano state seppellito nel parco della marchesa di 
Relluze (antica amanito di Arton) nei. pressi del 
castello di Autet 

H signor Cochefert, capo della pubblica sicures 
za, cui si è aggiunto a Gray un giudico lstruttora, 
si è recato a operarsi una peri 

Siccome la marchesa di liettaze, altrimenti detta 
Nalia 


Ni.me Ienez, în questo momento 
tutto lo porin del castello furono 
Vennero forzate e, do fl piano dell 
nimo, fu o duo valigie 
Continuano 
Fu trovata 
carte che assicurandi importa 
Ignorasi ancona qual 


mi nol cast 
orta, era piena di 


a cassaforte. 


anza sbblano le 


po 


‘ora tranquilla 


i corsi non sono ancora sicuri; si attendono altri | 
deprezzimenti nel valori | 
Furono reno fra le principali case 


BUDAPEST, 23, ore dî ant. — Per 
ntuali maggiori danni e por ss 


verno si è 
sogno, ad in ira a favore del mercato mo | 
netario con ogni mezzo che sta a sua dispo | 


ma di Toselli, 

Vuole la Gaesetta del Popolo che si con- 
tinni così? Lo diea. Dovremo prepa 
per altri dicci anni agli 

menti; dovremo aspettarci a periodi quasi | 
regolari, dopo le pioggie, agli stessi san- 
guinosi episodi ; dovremo spendere lenta- 
mente, per altri dieci anni, delle centinaia | 
di milioni, è resteremo non pertanto et 
namente al sicu erat. E dovremo forse de 


licarci anche alla diplomatica fabbricazione 
di un altro imperatore! [ 

di io, che se îl tempo 

I a noi, ostinati in 

assurdo, avrà insegnato in- | 


vece a Menelich, ed ni suoi successori. Come 
a costui non mancano, 
cheranno n lui ed agli altri, nello avvenire, 
dei benevoli professori di tattica europea. 
professori nati ed educati in Europa, î quali 
gli forniranno lezioni grais sul modo di 
adoperare le artiglierie, di disporre gli at- 
tacchi, di migliorare metodi è sistemi, sic- 
chè verrà giorno che noi ci troveremo sulle 
spalle ben altro che un'orda di selvaggi? | 

La Gazzetta del Popolo di Torino invoca 
di noi è contro coloro che chiama 
ni dell'economia, l'av- 
versione per la prodigalità, l'interesse della 
finanza e del paese. A sentirla, la politica 
fuori dall'Italia non essendo stata, 
abbiamo dimostrato, una politica di 
avrebbe rispettato tutto queste 
belle cose? I i è le 
strano tatto il contrario. 

F' strana codesta tendenza conservatrice 
di tanti errori nella Gassetta del Popolo, 
giornale liberale per convinzioni costanti e 
per tradizioni antiche. Tant to 
è lo scandalizzarsi suo per l'esortazione da 
noi fatta alla maggioranza e al ministero 
di migliorare se stessi. Questa esortazione, 


oggi così non man- 


con 
espansionisti, le ragi 


fatt 


invece dimo- 


o strana quan 


che è tutto quanto si possa da tm demo- 
eratico desiderare, è dal giornale torinese 
battezzata col nome di bile 


Condoniamo la parola in vista della cat- 
tira causa di cui la Gazzetta ha assunto 
il patrocinio; ma dobi arle 
per non desiderare ch oranza e mi- 
nistero si migliorino bisogna davvero vivere 
nel mondo della luna. 

Non vivrà in quel mondo la nostra con- 


che 


dirò essere sua 
fi presentemente 
o impegnarsi in 


forma opi 
n po 


chie il messaggio di CI 
l'America quanto © più di 


Ore £ pom vi | 
In seguito alle migliori notizie che giungono dal- | 
l'America, © Borse di Vienna, Budapest © 


Tutti 4 valori sono in sensibile rialzo. 
A cansa della disastrosa déroute di sabato 
pero si sono verificati 1% suicidi 


e. -__. 


La situazione in Oriente 


No: 


i telegrammi particolari 


COSTANTINOPOLI, 23, ore 2,35 pom. — fl sul 
tano ha fatto chiamare telegraficamento a Costan- 
tinopoli îl noto giornalista Newiuiski, direttore e 
proprietario dell'Agence Balcanigue. Nowluiski, fu 


a Costantinopoli anche nell mo, ed in 
quella occasione il sultano lo ricevette più volte 
a palazzo e lo regalò di molti doni, doti 
ed necettandono i consigli. Newluiski è oltremodo 


beneviso dal sultano perchè sulle cos di Turchia 


ha sempre espresso la sua opinione francameate. 


senza reticenze. | 
‘Questa improvvisa chiamata di Newluisk 
riprova del caos che presentemente regna a € 
stantinopol | 
1 drusi furono respinti in due: località del- | 
P'ioran | 
x il 
BERLINO, 23, ore #4 ant. — T ano da 
Costantinopoli alla Frenkfurter Zeitung 
« Fin da mercoledi mattina dura una treme 
battaglia in Zeit veni. Mustafà Romei 
pascil con 10,000 vomini e 24 cannoni comb 
13,000 N conta un numero 
coorme di bo le parti, » 
LONDRA, 29, ore ? ant — (Emme) Telegre 
fano da Costantinopoli correre vocé colà che Zei 


t 
socrata dai turchi 


a sia stata presa e la popolazione armena mas- 


SIRACUSA, ye 3 pom. — (Corpaci). Le navi 
inglesi Traf Jortalità cd Hancke partono 
questa serà d unirsi all'intera squadra 
che attualmen ia nelle acque della Turchia. 

ATENE to 2 pom, — Da Smirne "furono 
inviati nell'isola di Candia cinque reggimenti per 


sedarvi l'insurrezione 


N gioroale Polingeneaia in n Visibi 


sorella, ma si vede che essa si stampa 
molto lohtano dal luogo nel quale il giu- 


conto degli espansionisti — che viceversa 
poi saremmo noo — l'avanzata oltre il 
piano delle Scimmie, Quella non era espan- | 
sione; era unicamontè un mettere il capo 
fuori "della finestra massauina ! 

Le vicende di qual primo geriodo sono| 
nolo, (ome sono noto le nostre vivaci 


Goglanti protesto contro una imp 
nata o condotta a quel zhodo: 


Quello 


pedi | 
ne i 


dizio sui deputati è sui ministri può esser 
dato a ragion veduta, senra il pericolo. di 
aver la vista offuscata dalle considerazi 
locali © dalla tirannia dell'ambiente! 


posta 


, allo 


mento ispirata 
are l'a 


colla forza si 0p- 
i candioti, tenga a 


to o l'a 


poca in cui t i 
6 la Germania 


mao tranquilli e 1" 
a Turchia 


a tolta i turchi 


incarebbaro i can: 


di Laguorro scop 
10 Ande o 1x 


nta im sce 


dia di Arto, 
Narra che nol 1891 gli e i anoi amici, volendo 
portare un colpo morlale all'attuale regime, riunb | 
fono una somata importanto che og nodò 4 
Trire a Londra ad Arton per averne in cami 


‘noto, Arton do — cos 
obbe a dichiv 


filucia in tal. 


sro odi 6 cha avo 


VIENNA, 23, ore 5,20 pomer. — (D. $)) Tele |__ Egli voleva una raccomandazione 

| gratsno da Chicagee < tl redattore di un impor | in. Prancla la 

{oto giornale americano intervistà în questi gior | non .nominava ove trovmvasl Ari 
| ui il signor Armour, più forti (nanzieri di Ribot, isla rift | 
americani, sulla vertenza insorta fra gli: Stati © dè, attuate n ciatore è Viva, arré- | 
alterra Venezuela | verà sinsora a Parizi © sara interrogato dal giu | 


‘0, Istruttore 
Dicesi cho snchò Goroa s'a stato chinmato a | 


parigi per d 
—_— ————— —_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—m 
ll giornalista Wolff a Parlo 


(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 23, oré 2 pomeridiane — (Jacopo) 
Wolff, il noto corrispondente del Berliner Tage 


blali che segui la spedizione del Madagascar, ar 
rivato a Parigi scrive una lettora al frpe' per 
dichi o non ebbe mai nessan appoggio mò 
facilitazioni di alcuna specie dal generale Du- 
hem 


E alte 


i potò seguire la spedizione solo grazie 
moscenze del 
deputato Thomson 


a e della località. 
i padrini a Vi 
verificatosi l'altro 


giorno alla Cam 


| quattro testimoni rianitisi convennero che l’ia 
cidente non giuatificava il duello. 

— Torna a parlarsi nuovamente del ritiro di 
Rertbeot dal ministero degti esteri ; sì paria anche 
ministro dalle colonie 

4, il cosidetto Petit Su é 

ad Amelio-les-Mains 

Il fratello si rocò a tro e curarlo, 
— Guonie, che er € ravemente malato, 

— deri a noe invagurata 
casione dell'anniversarig della 


a una vetreria ope 


—. o —__ 
La Spagna a Cuba 
L'AVANA, Ni fra un bat. 


taglione 4 so il fiume 


un centi 


Com 
Grande incendio in Isvizzera 


(Nostro telegramma particolare) 


BELLINZONA, 23, ore 3 pom. — Stamane, a 
n la grande filatura dei fratelli. Jenny 
è rimasta quasi interamente distrutta da un in 

1 danni sono rilevantissimi. La causa dell'incea- 
dio è ignorata. 


Per ingiurie a un guardia-sala 


(Nostro telegr. part.) 


FIRENZE, 23) orò 4,65 pom.» (Visciola). ter 
sora fu Arrietato alla niaziono il prof. Falorui, del 
nostro Iatituto di studi superiori, per ingiurio a 
@n guardia-Jala. Sarà giadicato Oggi pér diro 
tinte, 


La" Tribuna , in Orlente 


UN POPOLO DI MARTIRI 
Un vilayet tarco 
Costantinopoli, 16 dicembre. 
Dal rapidissimo sommario della. storia del 
polo armeno e della sua per tutto lo 
provincio dell'impero oltemano che i lettori co- 


noscono, risulta dunque che. l'idea dell'indi 
det etriorial è 6a usque ti polacscienna 
arimena dal tempo uista. Larca ad. oggi, 
o si apparso nl accitaliiooto è ponete 
tnfatt, la liberazione dei tre o quattro ” distrotti 
costituonti l'Armenia stdrica dal giogo mussu}- 
mano, non risolverebbo in nessun modo la pa bt 
stione armeno. L'idealo dell'emanci 
meno per gli armeni di buon senso,é Svago 
verso assai dal nostro avanti il ‘59, da nf 
greci avanti il "2, da quello doi serbi è dei 
gari avanti il ‘76; più che alla ricostituzione d 
toa paîria, la ‘qualo anclio in antico. non etbo 
mai una sodo ben dolerminata, aspirano alla giu- 
sia al rispetto dell vt, dll'nor famigliare 0 } 
della ielà, è a un corto grado di libertà. 
Domande modeste © pure materialmenia impossi- 
bili a soddisfare anche da un sultano in cui ri 
vivesse lo spirito di Marco Aurelio, como vi parrî 
videnio quando vi avrò momo soll'occhio il qua- 
deo d'un cilaget dell'Anatolia. Prendiamo per un 
esempio Erzorum, cho può servir di modello alle 
proviaio della Torchia d'Asia 

di eatraco in materia, vi rammenterò 


“a imperg ollomano è ripartito in_ ei 
provincie, che alla lor volta si suddivic î 
sangiak 0 dipartimenti, © questi in cazas o cir 


condari, i quali 


inalmente possono essere com. 


I parecchi mabié 0 cantoni, che sono dei 
borglii 0 aggroppamenti di villaggi o di abita 
zioni disperso. 


Ciò premesso, smontiamo la macchina ammini- 
strativa del eilayet di Erzorum. 
x 

Si tratta di una dello provincia più considere» 
voli dell'Anatolia. A otto giornate: dal porto di 
Trebisonda, ad slrettanto dalla Persia, è stata sin 
dallo origini del mondo su una dello vio pià battate 
del tragitto fra l'Asia © l’turopa, © il canale 
Silex ha potuto feriria gravemente, non ucciderla 
Irti di moti, dai quali scaturisce l'Eufrate, u 
dei quattro fiumi che bagnavano l'Eden biblico, 
questo pacso, uno dei più sani o 
ra nella buona stagione, è d'una fi 
glia, o da esso ebbero origine. quasi tutti gli 
alberi da fratto cho crescono nel bacino del 
diterraneo. Vasto quasi ottantaunila chilometri qua- 
drati, abitato da una popolazione di 645,000 
mo, situato al confine della Russia, eso ha tutti 
i requisiti per esser un soggiorno gradevole è 
por podere, la predilezione sporiale del sultano. 

{bbese, vedelo un po' che cora faccia, di un 
frunmento del Paradiso terrestro, l'Amministra- 
zione turca, 

1 vilaget di Erzorum si divide noi tro sangiat 
di Erzorum, Erzindjam e bayazid, i quali alla lo 
volta si dividono in nove tori ch 
è dunque 
da nove ki 


per conto SÌ mio, end non bano. altra risor 
che | contribueoti: spogliato. questi © rubare al: | 
l'errio è dunqeo il programma obbligatorio 
tuti i funzionari che È Governo mmoda nei tit 
dayet bontoni. Î 
l'autorità del-tali, 1 quale esercita A potere] 
ostcativo ia lutto le’ sua funzioni, eccettuato int 
Giudiziaria © la militato, dirigo È servizi ammini-i 
firativi e quello di polizia, © cura l'onecazione 
lele sentenze; è ia reali senza 
scura è limitata da u 
So presieduto” da lei 


niti: in appa» 
lio netminintrati» 
dai seguenti 


‘n religioso, che conforme 
prosiodo È tribunali del cher'i 


te logi 
2. il defterdar, direttore finanziario del eilayet; 
che dell'andamento dei vari mîrvizi amministra: 
tivi rispondo al tali, ma per ciò che riguarda li 
riscomsione delle tmprte dotrrbbe dar conto si 
lamente al minittro delle finanze. i 

3. Il mekfubgi, sc;vctario generale del rali. 

4. tl mufi, interprete dello prescrizioni purs- 
monto religioso del Corana, una specie di vescovò 
mutano del rilaget. 

‘arcivescovo degli armoni grezoriani 0 quello 
degli armeni cattolici. 

È. Quattro mombri eletti dai notabili, dei qualî 

ristiani è duo mussulmani 


are il cali, dieci 


mussulmani e quattro eri- 


qualo, quando si trattà 
i cristiani 
ioranza, 


di commettere qualche 
bo sicuro di aver sespre ‘ln 
dato cho ne sontisse il bisogno. 
amministrativa, alla quale il ali 
comprendo una deputazione scolî- 
ufficio edilizio localo, 
una Camera di commercio, una Ronca agricola, 
una tipografia, un ufficio d'anagrafe, una diro- | 
zione del cataxio 0 una dello imposte, dei lavori 
delle minioro e foresta, dello p 
lo dogane, oltre l'amministrazione 
dei tabacchi e del debito pubblico, 
je. N malì dunque è un vero 
prio si ati, 
ggia per mezzo dol defleridar, © al ‘quaio 
vendo cara la giustizia per mezzo dei tri- 
non accettano la testimonianza dei 
contro le sentenze dei quali non vì è 
appello se non a Costantinopoli, davanti a una 
o presiedata dallo Cheik-ut-istem! 
Per esercitare questo potere senza controllo, 
egli dispone di circa 1200 vomini di gendarmeria 
a piedi © a cavallo, senza pregiudizio del contin- 
quote miltaro comandato da un ferd, 0 goneralo 
x 
Dato un simile organismo, non vi sarà difficilof 


di divisione. { 
immaginare che ogni rilayet è puramente e sem-i 


cristiani, 


plicemente la preda del radi ede' suoi dipendentit 
1 quali si,sforzano di ricavare dal paese foro aff-$ 
dato non solo quanto occorre a pagare i debiti 


contratti per ottenore il posto, ma anche a_rei-È 
lizzare qualche -economia. Perciò, senza. rispar- 
mniaro i ipussulmani, essi calcano can predilezione | 
fa mano sui cristiani 

1 primi sono costituiti ini mag dioranza da todi] 
quoto selvaggia, data alla pastorizia © al. bri 
îaggio, @ che prediligono fra tutti glialiri reati 
forio di bestiame. 1 setondi sono grin) 
armoni, quasi tulti bonestanti, trafficanti, propri 
tari di ‘terre © di case, 0 1ara/,, espressione v 
| cho waol dir tutto: soasslo, cambiavalate, usw 
Pra gli armoni è i turchi sodontari, quasi .tul] 
doilili all'agricoltura, cbrropo hncora passabili 
azioni di buoa vicinato: il turco è quasi 


i 


bilato col suo vicino.armeno, e Na. per lui | genti 
l'odio segreto © insieme il rispetto del debitore | essi 


pel creditore. E l'armeno che poga per lui le | na: 


coll: è l'armeno cho: nel caliva stagno fl | coi loro 
ticipa il donaro 0 lo derrate. necessarie. alla 

vita, ‘che aspelta pazientemente Ja buona per | sc 
rifarsi con usura, meno, 


loro dura condi; 
di trasformare li 


me Solto questo rispetto, è st 


contribuzioni cl'essi pagano ai kurdî. di questo dilemm: 

I tiranni d'un armeno delle provincie son dun- | + 0' distruzione di 
que due: il kurdo è il cal. Il Kurdo esige una | _0 trasf 
contribuzione unica, il vali ne pretendo molte. | nismo a 

Il sistema d'imposto tureo è cosi ricco © int 
cato, da permettere al valì una lauta raccolta. _ | stizia penale, e cixile, 


Le tasse comuni ai cristia 
sono: 

i. La decima (ensciur), cho poi coî decimi 
addizionali sale 

2. La fondiaria (emla£ cirgussi), il 4 per cento 
all'anno del valore dell'immobile. 

3, La tassa di patente (femettiv), îl 40 per 
cento del prodotto di qualsiasi genero di voro: 
una specie di ricchezza mobile 

4. La tassa sui montoni, da 3 1}2 a 5 pia- 3 
stre per ogni montone. i Po" | CARaP 

5. La tassa di arti e mestieri, che è una im- 
posizione comunale, variabile da luogo a luog 

6. La tassa sullo bevande, il {0 per cent 
sul valore di tutte lo bevande fabbricat 

Oltre queste imposte generali, ve ne sono al- 
cune speciali pei cristiani. Prima di tutto vi è il 
bedebiraskerie, o la tassa del sangue, una contri- 
buzione di 40 piastre all'anno dall'età di tre mes 
sîno alla marte che colpisce tutti i cristiani di 
sesso mascolino, anche se ciéchi 0 stroppi, e ch 
servo a pagaro l'esenzione dal servizio. militare; 
esenzione forzata, intendiamoci, perchè il Corano 
Vieta di lasciar portare le armi ai cristiani; poi 
vi è una capitazione che si chiama imposta del- | uniche: 
Fumiliazione, per il diritto di vivere da un anno 
all'altro; infine le imposte straordinario per biso- 
abolito n 


© ai mussulmani 


DI seni 


sconfitta. 


volo vici 


Siraordinaria cho fa imposta loro per sopperire | ‘ Tre" 


manda in certi casì, © dei quali non tieno pi 
gonto; per esempio, delle due annate di tributi 
chie si 
zione per la guerra contro la Russia. 

"Tal'è il campo nel quale il vali, i mutar 
i kaimakan, assistiti dai loro dipendenti, spallog 
giati dalla geadarmeria, sicuri dai tribunali e sa- 
pendo in casi gravi di poter contare sulla. solda- 
fesca, mietono, Tio. 

Che cosa debba essere in un vilayet turco l'ufficio 

lento del raccolto, dei 

capì di bestiami, dell'imponibile per la ricehezza 
mobile, lo immaginare ai contribuenti 
Lian 


plicare 


Egli 
tifico 


pogliati dai kurdi, tartassati dai nalì, questi 
veri martiri non hanno a chi ricorrero. Se le 
imposte fossero pereepit plarmente, a loro 
resterebbe il 93 per cento dol reddito; 
sli como sono a un sistema fiscale. Drigantesco, 
non resta loro alcun margine. Sicché, di giorno 
în giorno abbandonano i campi, e si rifugiano nei 
grossi centri o a Costantinopoli a fare i facchini 
€, appena abbiano 1000 piastro, i sara/. Cosi il 
deserto si dilata giorno per giorno nella Turchia 
asiatica, © regioni intiero, che già furono coperte 
di abitazioni ‘umane e di messi biondegzianti, si 
trasformano în selvaggio brughiore, ove il kurdo 
dalla selvaggia capigliatura trao qualche mandria 
di montoni al pascolo 

Alcuni anni fa, nel ilayet di Djarbekir, trenta 
villaggi con tutto il territorio ad ‘essi pertinente 
furono venduti: per: 4500 lire. turche, 34,500 
franchi. 


comii 


mestica. 


x 


Contro questo sistema. li 
nistraziono della giustizia spo 


trasformazione del. patrinreato itato elet- | 


tivo offri n glio N 20 legale | toltanto le etto 
€ ufficiale di far giungere al sultano la voce della |“ Poniamo la parola: frutio. 
nazione. La giustizia si può dire che pel cristiani | Quando la sslmm 

saliva del'Corano noga Joro il diritto di testimo. | © Coi, la batti fi 

niaro contro i mussulmani. Per poter affrontare | cibo ulia comporizione delle lett 
un qualsiasi giudizio, sia civile cho ponalo, essi | colla seritiure 


sono dunquo” obblignti a 
mente i giudici, ma duo alv 
sulmani. 

E' aaturalo dinque cho 
giudiziario, non me 
che ho descritto sopra, essi in 
che sono:in loro potere, e che. doman 


ello fiscale 
organo coi mezzi 
ino. delle 


tempo clio Midhat pascià ppi 
vi'avet di Pulgiria ll svo famoso regotmento 
qualo consisteva nel sostituire all'irisorio. Consi- | prove 


glio amministrativo turco una vera © propria As- | rimaneva comoda 

semblea provinciale 6 nell'instituire dei veri © | una partita di deri 

propri tribunali misti di cristiani © di mussul-| "Tn giuoco di carte pres» per una città som 
dine di coso si è | molto al Pireo pr 


mani il bisogno di un nuovo 0 
fatto sentire in tutto l'impero otton 
glio degli armeni, da mezzo 
ferisce” poi potentemento l'A 
Lazzaro, fondata a Venezia n 


no. Al ris 


olo XVII di 


l'armeno Mèkhitar di Sebaste, la qualo è stata un 
vero focolare di coltura e di incivilimento per 
tutta questa questa ‘nobile famiglia ariana ch 


conservandosi pura in mezzo alla 
tanti contattì orientali, ha serbato intatto l'i 
della propria emancipazione a traverso tanto 


siete noi 


viti © una così vasta dispersione sulla ficcia del | Chi deve riceerle: 
mondo. - Is 
isti di- Venezia che hanno L'h 


#Sono stati i mekhit 
difuso la cognizione © il rispetto, fra tutto le | per v 


16) 


IL FIGLIO DI UN ALTRO 


Fran romanzo inedito di HENRI NEROUL 


Proprietà letteraria della Tribuna — Riproduzione bntertetta 


Dorlodot 6 Richonnet, profit di questa disattenzione 


si‘accingevario decisamente a veniro_alle mani, allorch 
uno, dei condannati, alzandosi anche lui, andò a raccogliere 
il sasso oggetto ‘dei litigio, e prosentandolo al giuoca: 
disse con voce dole 

— prendete Dorlodot... bisognava andarvi a raccogliere il 


yostro sasso... che ci sia andato jo 0 un altro cosa importa ? 
Il bruto, pte di due metri circa, squadrò il nuovo 
venuto dalla testa ai piedi ; le suo grosso labbra si con- 
trassero ironico e disse con accento Dellardo: 
— Preferisco zi che ci sii andato tu, signor 
dottore Legrand... Fa piacoro l'avere per servo un ex 
membro della Facoltà, un medico _degli ospedali di Parigi. 
Però ti consiglio di non narrar nulla al sorveglianto se no.» 
ot. ma. 
— Questo ti raffredda, neh? Tu avevi 
svadagnare una fazione di vino supplem 


forse: pensa 


ptaro per la 
dicono i 


‘quando si distribuiscono croci di ono! 
‘îanno mai fatto nulla per meritarle. 
« Ebbene... per questa volta farai a meno. del tuo quarto 


i fucsina... 0a in fondo alla tua coscienza avrai la sod: 
is‘azione di avere impedito una battaglia in cui il came 
‘fata Bichonnet avrebbo potuto lasciare qualcuna. delle suo 


cosa che è sempre seccante. » 
— Questa soddisfazione mi basta - rispose il prigioniero, 


— Ti basta? Sei di facile accontentatura, 
— Tuo ami no! Cosa conta mai un faéchino a 


ito di un signore della classe dirigente, come 
ang tutti quei fannulloni che. vivono 
‘dei poveri lavoratari. Non saremmo etati ammi 


Pag 


det 


sima letteratura armena; 
i, cho hanno a poco a poco 
ine dalle barbarie, 


tradocendo .0- popolorit» 
‘Imposte, © cho al prende pol gran parto del rac | zando i enpolvori del vi L'end che 


a coltura europea; essi che, 
n ‘l loro insegnamento, coi loro in: 
la | citamenti d'ogni maniera banno svegliato la co- 


gala al suo 
mille Tre. 
za armena per tnodo, che il povero raià are 
fn tro secoli. non è stat 

Ma fra gli/armenî @ i cardi non esistorio ‘altri | non la guida, lo spione, il fornitore. © l'usi 
rapporti cho fra ricattati e ricattatori.. Tutto ciò | del conqui 
che gli armeni han potato faro per alleggerire la | ha domandato © ottenuto ui 

0 to | siastica a base parlamentare, e ora serra le grandi, 

rapine in una specie di regolari | potenze dell'Europa civile © cristiana fra lo corna 


latore turco dalla Persia 


‘impero ottomano; 
azione del vilayet turco in un orga 
ministrativo autonomo, ov 
x ® tutto le religioni godano în pace e in sicurezza 

completa i benefizii dell'oquit 


E. Scarfoglio. 
it pe toda iaia | IN giro per il mondo 


Sant'Antonio i maestri 
Comitati 


into pubblico e il sentimento privato. 
In un'osteria 

— Aveto visto con quanto entusiasmo le popo 
lazioni hanno salutato i soldati in partenza per 


tico appello as 
al ministro Baccelli, 


— Avrei voluto velere il contrario! Non eno 
le truppe del Mikado che. partono; semo. nostre 
i, | truppe. E qualunque sia la causa e fa destinazione, 
sarebbe strano che si dovenso 


Un terso interlocutore, che ha udito da un ta- 


— Tutto sciocchezze ! TI pubblico te ne infischia, 
anzi fischia. To vi assicuro che se non tira 
ai soldati che partono è perchè preferisce mangiarli. 
— 1 soldati, gran Dio! 
— No; i torso 
— Sarei appunti 


i. E no voleto-una prova ? 
curioso di averla. 
Una di quelle prove che non ammettono’ re- 


ntiamo. 
(Trionfante). To non ho nssistito ni funerali 
morti, jo non ho preso parte alle dimostrazio 
ii simpatia 
Pausa carica di meraviglia, 
duo primi interlocutori 
chi è? sarebbe la nazione per caso ? 
Sono uno di quei concia 
schiato il prof. & 
da posa. 
, xisto persunai ? avete nulla da re- 


a mezsogio 
renzo solenni funebri i 
caduti ad Amba Alagi. 


— Scusi 


fsco anticipare nel 1877 como contribu- pina 


Vol GU AIA dia, e presi 
Nulla; assolutamente nalla! 
E infilano frettolosi la porta, 


la Giunta, ll genere di div 
rio Guy, 1 deputati Caragnaro, Fa 
Fiambert, il senatoro Azmbrigio Doria, Ul’ maestro 
Giuseppo Verdi fatto segno al 

le mp 

tutte” le autorità locali, una infinità 
ogni arnie, molte signore © imm 


grandi scimmiologi 
di secolo è stato il prof. Garner. 
vera fatto sapere a tutto il mondo sciet 
erossando alla sun impresa anche i pro 
una gabbia, avera 


di questa fino 


fani, che si 
fatto sospendere questa fra le pian 
vergino © quasi; e in quella prigione pensio aveva 
into nd ae 

che popolavano Ja forest 
C8PO- | Dopo qualche mese, 
redigere un vocabolario della lin 
fu con quel di 
wnirazione si converiì in indignazio: 
egli era rimasto cl 

suò gabinetto da lavoro, 
voce non avera udita che quella della sua do- 


ava in gradò di 


egli riapparve; ma l'am- | poi la bene 


si seppo che 
gabbia, ma n 


Or bene, su questa che pareva ed era-una fa 
mosa impostura, si edifica ora un istituto n Cîl- 
cutta, il quale ha per iscopo Ja e 
dello scimmia. E” parso ni fondatori del be 
qualora si riuscisse 


Moosei, si tono commemorati i eaduti di Amba Alagi 


Grandi evviva sl Ro 


vere le pro] 
guaggio sarebbe bel 
i dei metodi impiognti è il seguente: 
lo, 0 contro l'ammi: | atta giovine bestia si collora un alfabeto 
inlmonte, gli armeni | di Jottero maiuscole, L' n 
protestano da quarant'anni, da quando cioò la | segnare soa un po'di 


il problema del Jaro tin- 


nza © un po di 
adore 0 mettere in 
ono una data parola 


giunge a comporlo, monza 
le si dh subito della frutta. 


E a poco per volta, si arrivera ana letteratura 
terà a quelle. literee 


iorno di tutta la )oro 


santi bestie di 
vita Intellettuale. 


I roseconto della muova com 
Marcella, pubblicato igri dalla 7 
vio qui pro quo, 

registraro fra le papero calo 
a baronessa, cho in quel rene 
nie per Besigue 
mte seduta a faro 


olo in qua, can- | Ta atrenne di Natal 
‘idomia di San | Son lo spaven 


di Capo d'anno. 
o e la preoccupazione © Il malea- 
darlo © di chi deve riceverl 


galereto n Marta qu 
paravento Luigi XV. 
ruzione di Ob! Dio mio! avero avu 

desso bisognerà che 


partono alla voll 


parto appunto 


| mati di Sia per pr 


mentre dormivit 
bene the i 


‘ato i proverbi. 
fi sci sognato ch 


tutti qualche cosa. 


dell'Ambigu-Comiqu x 
d Corriere di Lione, Foui 


« Appena arrivato qui, inve 


) per la quarta, 
neritano che con degl 
a lavoraro per l'amministrazione. « 


— Ebbene, parl tua difesa 


dicendo sogghignò — 


‘gon gli occhi fiesi negli occhi su 


Au 
— Che cos ci? 
— C% che ne ho di già quattro dell'anno scorso! 
Il banchiere che non ha tempo da pendore, re- 
olo nipote un biglietto di Banca da 


La madre del marmocchio lo trova. tutto in la 


grime. 


— Che hai, piccino? Tuò nonno non ti ha do 


mato nulla? 


— Sì. quella vecchia immagine che ho stmp- 


pata e che brucia ora È nel caminetto... 


x 

Fra ami 
si tutto sudicio, Perchè non ti spazzoli 
— (Fieramente.).Sono forse Il mio domestic 
Richel. 


Commemorazioni e dimostrazioni africane 


(Nostri telegrammi particolari) 


CATANIA, 28; ore 


pom. — (Scluto) Tn Aci 
‘mentari si costituirono in 
promotore attivo di aprire una sottoseri- 
jonale per la guerra d'Afric 
uire tale scopo diramarono un patriot- 
ii educatori. italiani, ‘telegrafandone 


x 
PISA; 29, ore 11 ant. — (Ai ro 


Solen 


scita stamane nella chiosa dei Cavalieri la cerimo- 
nia funehre in commemorazione dei soldati italiani 
eroicamente caduti ad Amba Alagi, con 
della locale arci 

tutte le autorità civili e militari, di rappresentanze, 


nta a cura 
lervento di 


mfrnternita e con_lit 


di folla enormi 
Sal tumulo a nome della cittadinanza fu posta 


una corona di lauro con grandi nastri dai colori 
mazionali,, portante un' epigrafe. 


frondo di cipressi © trofei d'armi circon- 


Palu 


jecini ricordanti 1° opet 


Una compagnia di fanteria ed una batteria sp 


piedata d' artiglieria erano schierate per lungo 
chiesa, 


i 8, Lo 
suffragio dello anime dei 


TI tempio era parato a lutto. Nella navata prin- 


cipalo' si ergeva un sircofago sormontato dalla 
statua della fede. All caterno, sopra la porta prin 
ipalo, spiccava tra neri 


toni la seguente epigrafe 
ine def forti — caduti in Amba Alagi 
è preghiere — al Dio delle mimeri- 


cordie. » 


Assistettero alla funzione: il prefetto, Îl sindaco, 
ione Tonini, il gene 
, Daneo, 


meralo attenzion 
tanze delle Società militari e dello scuolo, 
fMciali di 
sa folla. 

Attorno al sarcofago prestavano servizio di onore 

ici pomp 
antiticò l' arcivescovo mons. Tommmo Reggi 
tito dal espitolo della metropolitana diede 
jono al tumulo. 
La cerimonia riuscì imponentissima mentre du- 


rava, dovettesi impedire l' accesso nei dintorni della 
chiesa por 

Dai pubi 
pendono bandiere a mezz' asta. La funzione fu 
promossa dall' Associazione dei missionarii italiani. 


enzie, causa l'enorme calca. 
fin 


x 


A Sietynano per iniziativa dol depotato provinciate 


evento del municipio © del sodalizi tutti del man: 
Ha parlato opportansmente ‘i signor Paatiglione 
l'verelto. La dimostrazione riu 


ristiva del sodalizi citta 
bath: di A 

Va scopert do pel giardino pubblico, 
\eo \nangrurale parteciparono cirea  quindicimi 

le Amoeiazioni con molto bandiere e p 


fhtsichie musiebe. Intervennero pure ( prefetto, 1 sin 


o, { Consiglio comunale @ le alt 
ri. Partarono, applaoditlmizni, l'assssaoro T 
lo Algello. rando entusinuio ed” acelan 


omamarsto È cadati di 
di san Giovanui 


nella dazitita mat 
Ja funebre pei morti 
la Verano tutte L 

a gran popolo. 


a badi 


vescovo Da p 
do si caduti. 
nel tempio di 


Jogo nella cat 
Alagi, sono | \rivigiani, 


BOLOGNA, per > (12) Stasera 


per imbarcarsi per Mas 


capitano del 28 Fumel e il capitano medico 
del 28 Toria 
SIENA, 29, ore 5,30 pom. — (Effe). Oggi allo | ri 
3 sono partiti per Napoli il tenente Ovidio Cala- 


a tutti qui... 


i 
mico e che lo 
Sono tuo | minacci 
passo, continuò; 


fra lo tue forti 


i 
o andico contro” la 
st Na Dorlodot, sorpreso, chimò 
all'isola del | atrata como mazza’ formidat 
Sla beno!.. Sta ben 
i |- Gil — e ta così dire m 


ed io — e così 


uno parlava. 


Africa. 1 colleghi gli lianno fatto 


clalista Vincenzo Riolo; © pa 
nione attribu) il misfatto a vendetta 
Però, le indagini di un funzionario 
rezza caos sopra luogo, tendano. Invece a 
scludore quel morente. 
Paro però che il ferito abbia riconosetito {1 feri- 
tore e non voglia per gravi motivi denunziarno il 


commoventi addii, 


Da Noto è parto par Alte 
teneoto Piolt Cl fa la tuo onere usa Tell dimiatrazine 
Dopo, egli fu" secompagonto alla. stazione dal 
zoci camerali da graa dala di popolo Al merjnto del 
Sartenta dita aleuoo paro patritliche l'amore 
seppa Di Loveno. 
Orsi da Portgin È capitino Maggi td fl tenente 
nono pari per l'Altica, 
da un'imponente Simmirasione della Eitadinscaa: 


volontario, 1 sotto 


colso, fatto di larga pietà us 
ad un tratto si concreta, gli fammeggia day: 


ADS 
Un orribile fratricidio 


(Nostro telegramma, particolare) 


Osaberi, com 60 soldati 


alla scuola. dei 


autorità © delle amoriazioni civili è n 33, oro 8,39 pom. — (AN 
dachelli fu rinvenuto il cadiver 
Puglisi Calderone, orribilmente 


di certo Carmelo | chiama appunto La Roma, Novell 


| presente, l'avvenire. 


i da Terracina ono pamati per la sta 
zione di Velletri { soldati. del 
telegraficameato da Roma a fur par 


Fatte allivamenta delle indagini, queste condos- 


si Calderono, un buoa contadîn 
editazione (ed agguato 


| che sotto 0; 


di-e Viva_1' Ialia 
spagni © gli udciali 
Oggi partono da Civitavecchia per 


degli umili: ci 
società romana, infracidita dal danaro, dall'oziò, 
dsi disastri finanziari. Uno studio sul cattolicismo 


o una cordà rl collo, 


il cadavere st 
nascondendolo in una 
Il movente di così atroce delitto fu una 
schina quissione di in 

Arrestato, l'Angelo 


ECHI FIORENTINI 


VIRENZE, 22. — Ho volato visitare i locali dell'Unio 


gendo © strappandosi i 
‘ore del delitto è si 
conte: Se non che, 
domando del maresciallo dei carabiniori, finì col 
ando perfino dove tro 
uinato della vittima. 


‘o deve si riorvono anehe gli abbonamenti e devo 
rosa | fondatori ed 1 conti: 
peetti di rata Juno 


uns volta di più proel 


confessare, indi 


uatori dell'Untano ste 


costare la qualità | 
la sollecitudine cor 
© dagli invervienti. 

1 locali soso frequentati speci 
du signore: ciò che sta a dimentrare cho vha l'o 
4 rispareilo nel fare gli ssquisi 


Cronaca Letteraria 
« ROMA » DI ZOLA 


| versi partiti, il so 


polchò nom v'è donna 
os0 patrimonio, la quale nelle ape 
famiglia nen cerchi di economizzare è vantare pei la 
sconcmia ottenuta nelle compre 


Domani il nostro 
licazione del nuovo romanzo d 


ale incomincierà la pub 


È religiosa della | 
missione apostolica nell'Eritrea, e sei carabinieri in 
alta tenuta facevano il servizio d'onore. 


po dell'Uioce cooperativa 
ri ° Questo lavoro pur restando, come tuttii lavori 
del'calebre scrittore, un'opera a sà, indipondento, 

‘0 0 moralo che lo Zola ha 


iù strettamente al 


eroga delle cifre. Ed eccolo 
ondata nel 1800, m 
ansero LL 34,000 eirea, 


mo Ja venda a fino del 1391 
alitono nel 92 a 
nel 1804 a 390438 0 


allaccia con Lourdes 
al Parigi che nella n 
je delle due questioni che agi- 


IE: 
La Camera di lavoro di Bologna 
Ancora l'assamsinio del pottatuoto 
(Nostro telegramma partic,) 


A, 24, ore 440 pom — (6 
dosi il bilancio relstiamente al ‘© 


tino la società dal 
ligiosa, e la grando terribile questione sociale. 

Il romanzo poi di cui domani incominciorem 
particolare importanza 


la pubblicazione ha un 


di quette n cui il via 


Lo mosso debb 
nta la lotta di classe. o, dalle ultime pagine 
daco Dall'Olto, moderato, rivendicò i 
10 ad oggi, dalla 
Camera del lavoro cui furono affidati. lavori. beno 
riusciti. Escluso che si trattasse di una affermazione 
notò anzi che dalla fondazione di essa 
bbe nessuna agitazione operaia. 
Il Consiglio, plaudendo, approrò lo stanziamento, 
Vi mento anchio i cattolici. 
mo attivissimo le indagini per scoprire 
gli assassini del polisivolo Goroni, nociso nello cir 
da mo teri telegrafatevi. 
TI questore promette tre 
jttere sullo tracce dei rei l'auto 
—e_—__ 


Per un allacciamento ferroviario 
(Nostro telegramo 


EZIA, 23, ore 10 ai 
dinato riuscì iersera il C 


| Bo 


L'abiato Pietro. Fromei perduto Ja fede a 
Lourdes di fronte ai 
vuto vivilicarla. Dis 
rinunziaro al sucerd 
cristiano, por non essere spergiuro, si chiude nella 
solitudine della sua casina di Neully, estraneo or- 


© Ja notte erano calati sullo rovine 


nto lire per chi potrà | scorsero senza che sentisse le sue veno pulsare, 
sa che sorgesse una luce a rischiarare le to- 
nebre del suo abbandono, 

Senonchè, in quella solitudine, tn quel torpore, 
un caso gli metto davan 


spito di un' antica famigl 


| eho conta nel suo sano un p 
dà materia ai primi capitoli del volume. Prima 
però la penna di E rg 
| che fa faro al suo personaggio attraverso via Na: 
zionale, via Giulia è fi 


la miseria uma 


tenebre eterno 
benefico che raccoglie i miseri ba 
di famo e di freddo a 
ja opera, l'aiuta © l'umanità lo riprendo colla 
za del dolore, ed il suo cuore morto rivive 
ve @ lagrimo sullo torture dei 
d il suo spirito or 
cterna ingiustizia della vita; si cl 
sdegnoso, perché tintà tniseria da un lato 
dall'altro. Non è 
ile vie di capitali in © 
vanta ricchezza, vedere un uomo 
giaro © che no 


(Lino). Serio è or- 
mizio popolare a Miglia 
Spezia, per trattare la vitale que- 
dell’ allacciamento di quel porto mercantile 
con la ferrovia, avente stazione a Mi 

Facevano parte del Con 
Vari presidenti di. associazio 


lastrico, s'intoressa 


molti cittadini aderirono al Comizio. 
Vi furono parecchi discorsi, fra i quali da notarsi 
remoli Erminio già sin 


quello del consigliere Poi 
daco, e del comandante di marina Del Giudice pure, 


10 corca del lavoro por 
trova è non mangia ? 


era, doi ferrovieri, di 


selamazione una proposta contro ll Municipi trasto evidente che Wi di 


di Spezia e la rete Mediterranea ch 
lacciamento con_la Val Dell' Ora. contro il parore 

© il desiderio della popolazione. SÌ votò 
clegrammma al m 


donna, i fanciulli ‘non 


ra vieno la famo disperata, poi l'abbrs- 
timento, la rib 

franti, sotto quell'atroce ingiustizia opprimente 
povero creaturo che la loro debolezza 


dine onde appoggi il recla 
prevedo una crisi manicipale n Spezia. 


Ab! la dolente città della miseri 
jo della decadenza @ dello spasimo umano, 
quali discese” spaventosa l'al 
quei due anni che sconvolser 
a intima pietà, 
ad invocare la fede; egli sonte che per 


<= © 

Una imbarcazione con un cadavere 

La Gomzalszione pel dimiclio esito 4 Palermo 
(Nostro teleg, partie.) 


iotro è indotto di n 


om. — (Gugliu. 


contenente Îl cadave hanno camminato: 


di una famigli 


giudizio di nullità infine, che pono termino ad una 
condizione di cosa intollerabile. 


gli sembra alla fine 
del vecchio abato che crede, spe 
anche tra i gem 

rigenoratrice del dom 


Mancano, per ora. particolari. 
— Il Giornale di Sicilia scrive 
dei testimoni indi 


i, 0 gli obbrobrii, sia 
ed a poco a poco egli 
si dà a sognare una nuova alba pel cristiano 


ti a propria diseolpa dall'av- 
‘o lasciò bene impressionata la 
Commissione pel domici 
Si augura che L 
restituiti a libertà. 
—e__ 


Un misterioso delitto a Piana do' Greci 


(Nostro telegramma partic.) 


re 6 Maniscalco vengano 
‘ NERRO (Perchè non potrebbe questo rifloriro in nuova | 


pura come ai tempi in cui i primi cri 
stiani ‘erano tutti fratelli? 

Juel risorgere del culto 
one di pace © d'amore non 


rebbe il rimedi 
nerebbo le piaghe sociali, che 6 
verso cui la corrotta o mi 


PALERMO, 23, on 


Vincenzo Sirchia, letro Fremont, il sacerdote 

intellettuale © generoso. 
Como già darante il 4 

nèl vagone dove, inco 


i a cui la Ver 


I medici diagnos 


) il mira- | per aprire le porte al V 


ro parte, a sua domanda, | 


ano, l'occhio enpo, il volto con 


"ifcao lordi 


a vostra baraoca, vi spaz 


ito n 5 un istante vi rechereto in 


renere di esercizio... 
e riprender fiato... 


Legrand raccolti i suoi orde; 


Non appena il dottore 
Dorlodot esciamò 
— tbbene, me l'ero 


Sa di'roctia che î nominato Legrand se la:ialeNda i 


suolo facendo volare 


di | testa di un bimbo - ed andrai a vede 
io ci sono... E ades 


barazzato il terreno sa una superficie di po- 
otri — la squadra sostitui all'acgetta il 


Jara atveclo, deltinalo ricetta. Pinto (dela adesso si è che so il tiro sarà: du 


è Cosa desidermte ? cista lo trov 


colo, Pietro grida anche’ qui Una nuova relle 


gione ! Una nuova religione! 


E quel suo pensiero fisso, quel guo' sogno co 
na di mistici 
în un nome fatidico : Roma, la Roma novel 
Spihto dalla smania propotento cio i Melting 
mette in un libro, in pari tempo erudito ed i 


rato, il suo ardonto ‘appello. in favore dell'a: 


manità spasi 


I suo ideale. di redenzione 
mercò la Chiesa 


istiana, tornata alla povertà ed, 
ii primi anni. 


lia diviso in tre parti questo libro, che sî 
passato, il 


Il passato è la storia straordinaria del cristiane» 
simo primitivo e della lenta evoluzione che di esso 
avova fatto il cattolicismo attuale. Egli dimostra 

voluzione religiosa sì dissimula 
una questione economica; che al postutto l'eterna 
lotta. non ba mai sussistito che tra il ricco ed il 
povero. il cristianesimo nei primordii fu la religione. 
bastò per mandare in'isfacelo la 


i nostri giorni chiude il passato, # 
Nella seconda parte, Pietro, mostrando. come la 


| società romana distruita da Gesù in nome del 
| poveri e degli umili 
| secoli dalla Roma cattolica, fa 


ia stata riedificata attraversò 

fa una pittura 6 
troce della miseria dei poveri, dicendo che quel 
l'igiustizia non è più tollerabile, cho la cArità 
è diventata impotente, che si richiede una. prot 
soluzione ed in questi la Chiosa deve. intervà 
niro. Quella Chiesa d'essonza democratica, 
nando al popolo dei miserabili non farebbe che 
costarsi a Cristo, ringiovanirsi, purificarsi delle 
transazioni che ha dovuto accettare, Fra tanti di 

ialismo cattolico, fervido quanto 

il socialismo rivolazionario, entrava ora nella mi 
schia © tontava di vincere. 

Analizza poi e descrive il lavoro di questa 
socialismo în Europa ed în America, terminando 
la seconda parte del libro con un quadro della 
tristezza intellettuale 6 morale in cui sì dibatte 


| questa fine di secolo. 


Nella terza parto Pietro dico con” frasi infiams 


| mate da apostolo quello che sarebbo l'avvenire, 


qual cattolicismo ringiovanito recanto alle nazioni 

la salute cla pace, l'età d'oro già di. 
icata dal cristimosimo primitivo. . 
Ah! quella società, quella comurîità cristiana:: 
era all'ardento anelito del suo prossimo regng 
cho tutta l'opora metteva capo! fl cristinnesimo 
tornato finalmento la religione di giustizia o di 
verità che ora prima di lasciarsi conquistare dai 
ricchi @ dai potenti. 

Scritto Îl' «no libro, Pietro lo pubbli 
gato da un pio vocovo che ha conociuto, ce 

t, e dal visconte Filiberto della Choue, ed 
al giovinò apostolo sembra di nvervi trafuso Î 
voro spirito dei tempi di avervi, espresso le idog 
medesime della Chiesa. 

Na all'improvviso è colpito dall'annunzio inere» 
dibile che bi suo libro è interdetto, condannato a 
Roma. * 

Da allora in poi jon ba più che un pensiero ; 
difsadere l'opera sua, spiegarla, gettarla ai piedi 
del Santo Padre per dirgl la gonesi, per rive 
largli la parola divina ed umana che lo infiammé 


incorage 


x 
E' di qui che il romanzo di Zola prendo le mosse. 
Labate Froment parto per Noms ovo giunge o: 
la. patrizia: i Poccapera, 

sa di questa. famiglia 
incipe della Chiesa, 


La descrizione della vita iu 


lio Zola, nella rapida 


torio, inccia maestrevolmento le li 
dro che poi ripresentorà in tatti i suo 
ai lettori, © nelle riflessioni che si att 
mento dell'abate Froment dall'alto del 


colo, mostra quelle che saranno le basi morali @ 


vili dol 
Al cuore di 
ima moderno, degno di attenziono © di amot 


Zola, il grande, voro, sol 


or 
Li partto ta questo ro. 


Lo studio che egli ha fatto della vita dello mie 
ui 'invoraori; fl com 
10 essere presentato alla 
pesta vita di fatica © di tribola» 


Zionì mossa d'arcanto a. quella, dei. predilti 
dalla fortuna, © godi 


ti dei benofici della terray 

veditata 0 subitamonta 
è quistata, lo hanno reso padrong 
doi più nascosti particolari di una questione la 
cui vastità ed importanza assòrbo tutto lo altro; 
cosicehà in lui il sociologo si mostra fornito di 
una grande positiva. 

Noma qual i uoi, monumenti, colla 
suo piazzo, di palazzi fornirà —a giudicare 
no dalla prima parto del volume — null'altro che 
la trama episodica allo scrittore, una leggiera 
trama tessuta dell'amore di una Boccanera per ui 

monio di loi 
pteso patrio 
possa questo matrimonio, di 


grazie ad un 


forso parallelamente a questa, sì svolgerà nol 
romanzo la storia anch'essa tonuo © superciale 
di un altro amore sorto fra duo persone altrefg 

» diverse per rango come lo prlme; fra si 


principessina autentica, ciob, ed ua giovane ul 
ciale dell'esercito figlio di un uomo politico che 
uomo importante grazie al 


ll meno nel romanzo di Zola. Il pant 
intorno al qualò tutto il romanzo invece si aggè 
, sarà lo studio di ciò cho dggi sono gli at 
pirito, l'essenza di coloro cho governano im 
terra la religione di Cristo, 
L'abato Froment era il personaggio necessari 
icano ad” un occhio @ 


a Numea. 


— Sono le quattro — disse il sorv - ritornereta 
pon termina che alle cinque, osservò il 
quale, a quanto si vede, mon bramava ve: 


» da alcuna fatica. 


formale del direttore. Vi recherete 
ote, poscia senza perdere 
ssa del Îvogotenente Boreil îa- 
il caporale infermiera della sezione. 
tenente de Boreil è forse malato? — chiesa 


questo l'ord 


ma moglia. Ob, si tratta certamente di qua. 
o senza importinza, è nomi acer 


letto di mandarvi sedile Amd ata di farla alzare 


odia jfnoate. 


lavoro, col piccone 
ga sulle spalle sì apviò verso Numea, 


mparso allo svolto 


de 


fu sc ta 


hiaro come, 


forse inventata ? Non è c 


presentanti la giustizia del suo parsef, 
ugnante — affermò Bichonnet, trasfo} 
in eco fedele del suo avversario di pè 


so no approlittano per 
della facoltà di medicina, il q 
tamente i baffi, mentre gli altri povori diavoli come not 
gi mompono il flo della schiona a spezzaro saseì, per lu 
Sicchè io, per conto mio, ne ho abl ‘ 

— Non più di mo cerlamento — caclamò Dichonnet. 

— Dunque - chiese Dorlodot a bassa voce al sua cir 
merata. — ‘Tu saresti veramente deciso a_giudcargli um 


bastanza, 


posso ancora dirtelo, lo matuierò nel silenzig? 
retto. Ma lo di cuî a assicutare fino da 
0 pér noi î signo? fa 


sperto, indagatore, scevro, di pregiudizi. La Rome 
noucelle dell'abate Froment, ; il. libro condannato 
dalla Sacra Congregazione ‘dell'indice; probabil- 
mente non è che la Jtome di Zola, © l'abate Fro- 
ment penserà ed agirà attraverso le varie pagino 
del romanzo come lo Zola stesso. Ù 

Verso il terzo 0 quarto capitolo. del’ libro la 
via per la quale il lettore sarà guidato a queste 
ricerche viene solidamente traccista. ul 

Nella sala di studio del cardinale Boccanera pri 
cipe romano, intransigente ed aspirante pel suo 
grado, per la sua età, per Ja considerazione. che 
gode; alla tiara, conviene una mattina il cordi- 
nale Sanguinetti, nato da rina famiglia borghese 
di Viterbo © giunto allaltissim 
lavoro, di concessioni alle altro 
pi alla propria coscienza. Il cardinale Sanguinetti 
aspira anch'egli al trono di San Pietro, ma non 
un intransigente : egli ha conservato buoni r 
porti cogli è gli sguardi di*coloro che 
sognano una conciliazione tra Quirinale e Vaticano 
si appantano su di lui 

Attorno a questi. due 
mondo dei monsignori, degli abati, dei preti, di 
tutta quella folla che si negli antichi palazzi 
patrizi romani appartenenti alle famiglie mere: si 
agitano tutti coloro che riempiono le. anticamere 
del Vaticano, che parlano, si muovono, intricano 
attorno al Pontefice, costituendo dinanzi a lui come 


personaggi si agita il 


politico da un altro lato si completano nelle pa- 
gine di questo volume, per rispondere alla do- 
imanda che pare ne sintetizzi tutta l'essenza: quale 
deve essere la religione? quale essa sarà di fronte 
alla miseria ed alle ingiustizie sociali? 
x 

Questo il teina: vasto, immenso, ‘degno della 
mente che lo ha concepito con audacia sovrana, 
degno della penna che, esperta d'ogni cimento, 
non teme più ostacoli. 

Così colui che ha descritto tutto il movimento 
della società moderna, essurito il suo compito, 


guorda all'avvenire, 
Fabricius. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


n 


ANZIO, 82. — (P.) Teri sera il brigadiaro del en 

ajcalto è ll carabinlere Arturo” G 

», arrestarono il latitante 
rimento dn pr 


ione di giu 


Hani, avvenuto per q 
l mattino avevano notato I Anzio na indiv 

i cui connotati corrispondevano a quelli 

ma avendolo poi perduto di vista e mppove 

sti 

Ji treno per Roma e porsi in salto, 


seorsaro Infatti premò la stai 


dopo aver mbita una. gravo 


fmi giorni è sato dichiarato ‘ori d 


ALBANO LAZIALE, 29. 
ana cucina economica, fondata 
dol Circolo di 8, P 


civico a cur ro di Roma. 


Te _-. 


Ai lettori della ,, Tribuna. ” 


Oltre allo migliaia di abbonati i qual In questo 
momento le inviano gli attestati della loro fiducia 
— la Tribuna possiode molto centinaia di. riven 
ditori onesti © provetti, i quali provvedono alla loro 

o di migliaia di lettori. 
lo centinaia, porò, conio spemo necade, 
ne sono talu pochi par onore del vero! — 
ritardando © 


“ di 
che vogliono distinguersi digli altri 
magari omettendo. del tutto il regolamento dei 
"tonti. 

Ora T' amministrazione della Tribina ha troppo | 


di in questi momen 
dietro a un rivenditore moroso, 

Ed è per questo cho esa ha dicho di commro 
l'invio del giornale a tutti indistintamente 1 riven 
ditori che non sono in piena regola col pagamenti. 

er conseguenza, quelli fra + nostri lettori. della 

provincia, i quali. da unegiorno nll'altro vede 
maricare, presto il rivenditora, la Tiduna, non lo 
attribuincano ad altro inotivo chesalla ‘enttiva vo- 
ntà del rivenditom» medesimo. 
E so tengono a leggere il giornale, mandîio db 
rettamente all’ Amministrazione {1 prezzo dell 
bonamento, 

Paghernno lo x 
degli splendidi premi! 


fare, spec 


ì, poe poter 


ab 


avranno, per di più, 


-— 
Pillole di Cattamina negli attacchi di tosse, 
o. 


CRONACA DI ROMA 


PER L'AFRIC 
Le paftenze di stanotte 
Questa notte alle 12,15 partiranni 
duo compagnie di 150 nomini cia 
75 soldati dei reggimenti 11, 12, 
guarnigione di Roma. 


Ùi 


Altre duo compagnie teranno 11 19,0 
battaglione d'Africa, nello nt 
proporzioni da uomini nti 1 


do, 58, ‘o po d'armata | 
di stanza 

I sold già vestiti in tenota d'Africa 
in luogo dell'elmetto,, portano il fer. 

Fanno parto di questo battaglione, i capitani 

otto @ Merenda, ì tenenti Migliacei, Rovera, Di 
Luigi e Serafini, i ‘sottotenenti’ Bargi e Gardin 

dei reggimenti di Roma. 

Tra {eri sera ed oggi gli ufficiali partenti ebben 

dai loro colleghi bicchiernt 


ra all 
pranzo al capitano Scotto. 
anza militare italiana 
to un manif 


La Frat ha 


ito invitante i cittadini 
Termini per salutare i 


questa sera 


stessa pubbli 


recarmi alla 
utenti. 


ll principe Chigi 
como don Agostino CI 
avesse chiest 
alità di uffi 
d part 


Narrammo, 
di Farnese 
mella sua q 
valleria, dì pren 

Ieri il gio 


alla 


Ni volle mostrare il proprio 1a 
ficiberazione da Io prev 

Iori sera poi il Cite n si riunì ad 
un sontuoso pranzo fe la partenza. 
€ il principe Colonnp, il duca di Fiano, ii 


conte della Somaglia, il mafchese. ( 
zevolo Sineo, il marcheso Luciano di 


il pribicipo Motta Pagliara, il conte Brusehi, il prin 
cipo di Sonino, il conte” Giagetti, don Guid 

don Marinò Torionta, il pripelpo Boncompagni, il 

zuarchese Maùrigi, Îl marelibse Tibe, il conte di 

re, Îl marchese Carlo di Rudini, ‘il baron 

Marignoli, il <onte' Rasponi, i 

Beliniohte, ll conte di San Martin 

mor Contarini, i duchi Loréizo e Umbert 


Storza, il duca di Gallese, il duca di Nola, il 
Negroni, il marchese di Campolattaro, il 
Vilafalletto, il confè Prinetti © il princip 


Ventura Chi 


Brindò felicemente 1 Bruschi, al qual 
rispose n nobile semplicità il festeggia 
iii 
NI cottio, — Questa notte avrà Inogo la tr 
gionale vehdito del via $. ‘Teodoro. | 
juesto mercato assum Jo proporzioni di 


fosta, Mi 
aibtte tegl 


tè sorio infatti Je famiglie chequesta 
aio: Per Hssisfére allo spettacolo nb 


Vastanza caratteristico del posciaiuoli che gridano 
l'ineanto. 

La via S. Teodoro e le adiacenze sarinno illa- 
minato a girandoles o l'interno della pescheria 
con fiaccole a petrolio. Alle andicì questa sarà 
aperta al pubblico e allo 2 comineierà il cottio. 

À causa delle burrascho di questi giorni molto 
Scarso sarà il pesco di mare, mentre abbonderà 
quello di fiume. 

La vigilanza della pescheria è stata affidata al- 
l'ispettore signor Luigi Medicina. 

Accecato In una rissa. — Trovavasi da 
pochi giorni in Roma il signor Giovanni orrian 
in giovinotto di 28. anni, romano, ma presente- 
mente impiegato quale segretario della Facoltà di 
medicina nell'Università di. Napoli. 

Teri a questo signore venne l'idea di 
pagata è nel pomeriggio si rec 
‘necia frescin fuori di porta San Gi 

bevve tm po' più del dovere. 

Nell'orteria trovavasi una ‘comitiva di popolani 
giovinotti e ragazzo che al suono scordato di un 
ganetto ballavano. 11 Torriani si alzò dal suo ta 
volino e si diresse verso una ragazza offrendole di 
ballare insieme. 


fiuto una 
nell'osteria 
vanni. Forse 


Ta giovane si riffutò, ma Torriani insisteva. 
Allora intervennero gli altri; volò qualche parola 
cia © in men che sì dica si venne alle mani. An 


darono per aria bottigli 

tazione nom ebbe ter 

ridotto un esce Homo 
Il disgraziato aveva 


® nadie, 0 la fiera collut- 


tutto rorinato, in modo che da quello non ci potrà 
più vedere. Av o anche. altre sci ferite 
alle testa che o dulla Consolazione furono 
giudicato guaribili in 20 giorni con riserva. 


importante arresto di li 
Jazionale. — Nel febbraio dell'anno scorso dal- 
l'ufficio postale di Fondi (Caserta), scomparve un 
pacco assicurato, conte otti da 
30 del Credito Agrario della Banca ( 
Per questo furto furono arre 
ufficiale postale 


te 
quali. supposti 
dardi e il suo 


proesceis. La Camera di Consiglio del tribunale di 
Casino però dovette proscioglierli dall'acensa per 
Sembrava che. fore peprio 

impossibile giungere alla scoperta. del cero 


ladro. Ma una circostanza inaspettata ha favorito 
lo indagini dello autorità di pubblica sicurezza. 
Da più giorni era segnalato in Roma un indivi 
duo, alloggiato all'albergo del Puradiso, il quale an 
dara acquistando ntoffo di prezzo e ogsretti d'oro in 
vari negozi e pugara sefopro con biglietti da trenta 
lire della Banca Generale 
1) questore, insospettito da quosto fatto, 
lle opportono investigazioni l'iqpettore 
lizia giudiziaria cav. Manénti ‘© il: delegnto 
do. L'individuo sospetto venne pedinato 6 ieri 
so fu tratto in arresto mentre paseggiava. per 
via Nazionale, dinanzi alla stazione dei frame. 
Egli era Giuseppe Cardi, fratello dell'ex-impatato 
Vincenzo, Co questara fa perqu 


oltre molti oggetti di 
ili una gran parto fa puro sequestrata nella 
camera del Cardi all'Albergo del Paradiso. 
Questi biglietti di banca sono ri 
lo © dimostrano come sieno stati tenuti nascorti 
fn qualehio località ui 
Siccom 
fl Cardi generosamente ni 
disturbo del cambio accordava sm 


per il 
Ni un piccolo 


all'autorità. gindi- 
zinria, la qualo — si dice — nbbin spiceato man 
d' arrosto contro il frutello Vincenzo, 


‘continuamente gli. pervengono 
to bambino Marlo von può 


6, 


Milano) nai quali troverà: per l'1{ gen 
Al viaggio in Qrecia ed fa Epitta di 40 giorn 


va di 45 giorai in pitt 


' vanti magazzini della capiento 
tan saterio, ianarto  canifazioni par signcea sono quelli di 
Nugagio Viomatino la via del Tritane, 18-29. 

1 prog di lana avverto la. mit 
[are da nicgruto un muovo invio di eno 


antellioo fabbricata a Parigi  ioel 


al 


det, 
© Mtronne,— Nitala, Capo d'anno 


21 Rpifania a pruzsi di vere orcasione. Old Kngiama 
115, Via Nanlenale, 


1 oncelatori 


Piccola Cronaca 
BARHONI 


Denaro trovato 
125 lire e più per un francobollo 


di fra: 
® par osemip 


‘e ® molla per con 


Lo eten 


Datini 00 bo 
via 


dei 6 


[for 


Koma 200 ( Hirigbla 


FRATTALI® 
AFFITTASI 


elettrici. Via Are 


DONO della Casa Lozart 


NUOVA CARTA GEOCRAFICA 
dii Domini 


laliani nell'ERITREA 


nia, Hat 


i è Protttrati 


Per abbonarsi ai giornali 


ATUDIO DI PITTURA sì ABITAZIONE da 
afiitini val cestro di Nona » Palazzo Doria — È lo 
studio reso celebre dapprima dal Prof 
Minardi è pol dal Prof. Fontana. © 17097 


La Mellità di somministrazione e luti- 
Mtà terapeutica dell'EMULSIONE SCOTT 
Ma deciso tutti 1 principali medici a pre- 

Mo di merluzzo somplice. 
Li ero solito. prescrivere l'olio di fegato 


israto, ma più perghò l'azione 
a prooia, riarchevole, 1a 1% 
sole. 

Dott. Augusto Ravelli 


CARTA DA PARATI 


TEATRI 


Terealàà Tua continua com vertiginota rapidità fl mo 
giro tricaale in Rumsis, che protogherà probabiliento 
Natale, dietro vivisime Masse delle 


lerian a Manta, po 
col più 
l'interpret 
di Mar 
Un tale 


rianorò entusiasmi da 
na pubblico Jupocente per qualità ® quan 
Merecleli la Tua darà, vivamente sallecità 


e 
L'APERTURA DEL « REGIO » A TORINO 
« Il Crepuscolo degli Del » 

Piero ci telegrafa da Torino: 

L'apertura del nostro tentro Regio ha quest'anno 
una importanza artistica di prim'ordine, per la rap- 
resentazione, che si dà per la primi volta in ita- 
liano, dell'ultima parte della trilogia di Wagner 
Il Crepuscolo degli Dei. 

Sono venuti dalle principali città, specialment 
da Milano, molti critici, ed amatori della 1 


tedesca, © l'apertura del: Regio venno anticipata al 


22 appunto per dar agio di aistere, ai non tori 
nes, A quest'arvenimento artistico. 

Jntattl fersera, la sala era splendida, 1 palchi 
gremiti di belle signore, Îl teatro rigurgitava di fo 
rostiori, 

All'alani del telone, i Inmi, all'uso todetco; sono 
stati abbamati, o la sala è rimasta immer nell'o- 

L'effetto dello scene, artisticamente’ dipinte dai 
pittorì Gheduzzi è Goldoni, so n'è di molto avvan- 


diedero occasione a pare 
chinmate agli artisti, fra cui primeggiano la 
Do Ebrenstein (Brunhilde) è il te 

frido.) 

Nel secorido atto: il successo buono ma non en- 
tusiastico, si mantiene, e vi sono altre 

Il terso atto invove, che è di gran lunga supe 
ziore agli altri, ottiene un grando trionfo, dal prin 
cipio alla fine, dal canto, dello Ondine fino alla 
terribile marcia funebre, passando travero il mo 
conto di Sigfrido. 

L'effetto scenico e musicale della marcia non si 
può descrivere. Il pad 
ili no ha richiesto il dis 

condarlo. 

Fra gli estcutori eccelle la De Fhrenatein, la 
uale confermò col canto, coll'azione, colla classica 
igura la faina d interrato vagueriana cho 
l'aveva preceduta a Torino, Viene poi Îl Grani ch 
nella parte di Sipfrido si rivelò artista di primo 

online 

Ottimi riuscirono anche gli altri come 1l Wek 

mant (Gunther), il Mazzara (Hagen) 0 la Crus 


— ma non si potò ao 


dal Toscanini, esegui. tutta 
ed dbbe dal pubblico ap 


rotta 


| Fopara stapendaente, 

PAT critici qui venuti la giudicano come la migl 
echestre italiane. Riuscì di ottimo effetto 

nto a un livello inferiore della platea, 

di una specialo cassa armonica. 

Concladendo, finatismo wugueriano a’ parte, il 


fia 


succesto dell'opera è stato otiimo, 6 }a musica è 
spara più 
supponeva. 


chiara © comprensibile di quant 


| di stanchezza prodotto dal primo 
rantemente compensato dalle bel 
1 competenti però d 
torinese del Crepuse 
sogliono daro nei tentri 


Iezzo inestimabili del 
cono chi 
superiore a quelle 
| tedeschi. 

La stagione del Regio Incomincia così sotto 
timi auspici 


Cronaca Italiana 
(Da Toelegrammi ® Cartoline) 


vonti, 22. 


questa adizion 


cò can ‘privata, Oberdank. Maseandi 
Barsilai è € vitati è tmapoditi, pariò. Gi 
md periodico reggibbiicano 


sesta contro la impresa africana. 


Nudi 


{_cn 


| Ro 


ri : ia 
INFORMAZIONI 
cm BEA CASTELPORZIANO 
Ù iL PRINCIPE DI NAPOLI. 
ETERO 
| ponzio-Vaglia, pr a campò fe 
[831001 cerimonie divers Bici 
IL CONTE DI TORINO à 
| ff cone di Tino è allo 16 Roma 


PRANZO A CORTE 
Suasora ebbe luogo il pranzo a Corto con nivito 
agli ufficiali generali © superiori che trovansi pr 
sentemonte alle esercitazioni di artiglieria n 
tuno; 
Sedevano alla dostra di SM: îl Ros 


La di 


dicana d'Aosta, {) geo. di Sum Mareato, fl ‘pen 
Parravicino, il conte Gianotti, 4 gen. Laballe, ll colonna 
Righini, i colonna. Schalliai, Îl colona. Diatersino, @ colon 
pello Hertareil, ll colons. Catimini, {l ten. colona. | Gril 
lenzoni, il ten. olona. D'Auvare, il magg Lapi, il comm. 
Fe 


ii è U èap Pronati 
A Sinistra di S. M. il Ro: 


La marche di Cam 


ettaro, {l geo. Primerana fl go 


serale Torsaghi % marchese V. Guicioi, 1 colona. De 
Barberino, il calano. Galia i elena. Apro 
Ghiario, li colon: Drecch. i cole. rali 

Prove, il cone Oldatrti, magg: Severini, dl mogg 
| Ropicand e 1 tenente del Goran 

A destra di S 

s apo, la contea Riancoseini, 1 


sed. Orer Eliena, î colona. Verraria, ll colon 
ale, ii Pelrolori, U colon. Aymouino, fl o 
Gisnelli, Ù marchese Borca d'Oimo, {l fen. col: All 
fica. colcan. Nomi, i maggiore Alguzzini. U conte 


"A sinistra di S. Mi la Regina 


8. A. Ri. dì duce d'Aonta, fi gua. Mosenni, {1 geo. Pos 
zio-Vaglia, È gna. Guerini, Îl colono. Laurea 


0° cotone 


Vaipini, fl coloan, Campiui, l coloat. Carrano, {l colona. 
Romati,  inosate celoa. Calligaria, Î tea, colona. Sforax 
il ten. co). Recli, {l maggiore Greppi, U cap. Merli "e tì 


capitano di guardi 
IL MINISTRO BOSELLI 

Il ministro Boselli partirà domani sera per To 

rino, recandosi a passate in fumiglia le feste na- 


talizie. 
LA LEVA DI MARE 1871 
1 militari di marina della classo 1871 saranno 
congelati quattro mesi prima che compiano la fer 


ma 01 
“ L'ETRURIA » A MASSAUA 

Un telegrmama in data d'oggi da Massaza reca 

è giunta colà la regia nave Etruria. 

PEI LIBRI DI TESTO 
Il ministro Baccelli ha nominato ln Commissione 
dovrà, esaminare i libri di testo nello scnole 
pentazi. 

Essa è composta del prof. Torraza, ispeltore cen. 
tralo, presi degli ispettori centrali Rosa, Ca 
vazza, Castellini, Geanaro, dei comm. Tommasini è 
Nisio, dei professosi Pittarelli, Anfosso, dell'ispet 
trice di circondario Sfera Carini, e della direttrice 
Roma signora Menghini 


GLI AUGURI DI NATALE IN YATICANO 


Ricevendo, oggi, in occasione del prossimo Na 
tale, gli auguri del Suero Collegio, il Papa pro- 
nunziò un discorso in cui dopo incujeata la neces 
sità di speciali preghiere « nelle molteplici. trav 
sie da cui è provata la Chiesa e agitato il mondo », 
« risvoglio © crescente ardore 

jono cattolica che si viene pa- 
Nazioni » insistette puro sul 
issidenti all'unità eatto- 


Jesando in parce 
« ritorno delle cristi 
lion ». 

Disso che a « cotale opera si richiedo efficacia 
singolare di impulso © concordo fermezza di propo 
siti, memtro sono inveterati i pregiudizi da svellere, 
non leggere, nom poche le difficoltà da espagnare. » 

Disso inoltre: « Par troppo è amacezza tristissi 
ma considerare il secolo orgoglioso e miseredente 
cho om vilipendere e dileggiaro quest'ordine sovra. 
mano di cose; e Je empie nètte tuite inteso a sc 
focaro i germi di religione e di pietà mei 
cuori, cui dicono volere educare a civili @ morali 
virtà, » 

Ricordò che e fu sempre bello vedere principi © 
popoli ricercare da Dio, pubblicamente «applicato 
si gli auspici di ogni impresa più splendida come 
il sovvenimento nelle grandi sventare; » 0 concinse 
invocando « la benedizione di Dio, sull'età pro- 


sente! » 
LA NOTIZIA DI UN DUELLO 

Alconi giornali hanno data la notizia di uno 
scambio di padrini che sarebbe avvenuto fra il 
| comu: Sensales © l'on. Brin. Esco invoce di che si 
| tratta. 

Giorni sono l'an. Aprile al direttore ge 
neralo della P. $. una lettora vircisaima, della 
| quale 1 comzn. Sensales si ritenne affeso. Di qui 
linearico da lui dato ai_ senatori Todaro è Corchi 
di chi quella lettara, all'on. Aprile, spiega 


| zione. 

|} 1 duo onorevoli senatori, 
| tolegrafarono all'on, Aprile, n 
fisar loro un convegno 

due suoi amici, L' os 
venuto è Roma. 
April 


ottando 1° inearico, 
inte, perchè voli 
indicare loro i nomi 
Aprile rispose che 


di 
varchbe 


è aspettato domani. 
ASSICURAZIONE 
Dal Bollettino settimanale « The Weekly State- 
| ment » dolla Mutual Life di NewYork, con 


x 
29, ore 4,55 pom. — Sabato partirà 
il toaente colonnello commissario cav. 
se-direttore del commissariato -dell' VII 


FIRENZE, 
vr l'Afric 
olti, v 


corpo d'armata, destinato a direttore. dei. servizi 
d'Africa. 


14 tolografisti del 3o genio accom- 
ariere maggiore Silvestri Pietro, di- 

ciali © sob 
dati del reggimento, sono partiti gridando: « Viva 
l'lalint Viva l'Africa? » 


Notizie d'Africa 


L'Agenzia Stefani comunica: 

NASSAUA, 22. — Informatori provenienti dal 
urano che questi ha seco 

ità di servi @ di donne, e scarsoggia 


di viver. 

Il giorno 20, ras Mangascià tentò un lieve at 
tacoò di Macallè, ma veane facilmente respinto. 
Hi forte è în buonissimo condizioni. 

Menelich sarebbe ad Ascianghi. Egi 
seco nessun ras, 

Una nostra pattuglia, comandata da un bolok- 
basci mandato dal maggiore Hidalgo, comandante 
di Cassala, verso l'Atbara por informazioni, averdo 
trovato debolmente presidiato El Fascer, attaccò 
foi l ilaggio. Il presidio fuggi dopo breve resi 
stenza, lasciando 25 morti. 

ili nomini della nostra pattoglia ‘rientrarono a 
Cassala illesi, portando seco bottino, dura ed 

NASSAUA, 23. — Il campo nemico si è lieve 

sposiaio da Eicullet verso Gurgumbur a 
nord di Scelicol 

ll maggiore Galliano, în segnito a ripetute istanzo 
di Nacobnen, gli mandò il tenente Partini 1 quale 
è tornato con proposte generiche di paco fattegli 
dai capi abissini. 

lina "a risponder’ beno la chiamata della 
milizia torritorialo in tutta la Colonia, 


non avrebbe 


Fino al momento di andare in macchina 
(ore 8) dall'Africa non abbiamo altre noti- 
zie che queste dell'Agenzia Stefani, delle 
quali, le prime; sono pervenute a Roma 
jeri sera, e dall'Agenzia stessa sono statà 
comunicate ai giornali solo questa: notte, a 
tarda ora! 

Noi siamo certi che il nostro Mercatelli 
ha provveduto ad informarci telografica- 
mente dei particolari relativi al tentato as- 
salto di Macallò da parte di Mangascià, e 
al piccolo scontro avvenuto sull'Atbara. 

Probabilmente, come altre volte è acca- 
duto, îl telegramma sarà rimasto a Massaua 
per l'esercizio oculsto di quella censura che 
pare fatta a posta per aiutare il Iavoro de- 
gli spanditori di notizie allarmanti. 

Noi non abbiamo parole abbastanza vive 
per protestare contro un modo di procedere 
il quale non nuoce solo a noi, ma offende 
i legittimi desiderii del pubblico e con essi 
anche molti rispettabili interessi, 

E perchè sì veda quali sono le conse- 
guenze di un sistema così assurdo, diremo 
che la mancanza dei telegrammi particolari, 
dopo le notizie ufficiali di questa notte, ha 
giù fin da stamane aperto l'adito alle no- 
tizio a sensazione per parte dei soliti spe 
culatori è dei soliti allarmisti. 

R si è detto specialmente in Borsa : 

1, Che ras Alnla ha già circondato ed 
investito Macallè, illustrando così il Zieve 
attacco di eni parla l'Agenzia Stefani ; 

2. Che il negus Menelich è ormai a 
rivato al campo con numeroso esercito per 
inv il nostro territorio, è per spingersi 
della colonia ; 

Che una forte colonna di 
dal negus si muove per la via Antalo-Adua, 
ed altro ed altro ancora. 

Se il telegramma del Mercatelli si fosse 
lasciato arrivare a destinazione nel tempo 
più breve, a quest'ora sapremmo qual va- 
lore possano avere queste notizie. 

Ma la saviezza di coloro ai quali pare 
di compiere atto di sublime sapienza poli- 
tica lasciando il paese allo scuro, malgrado 
gli sforzi di quelli che, ‘come nol, cercano 
di dirgli la verità, ci mette purtroppo nella 
impossibilità di dichiarare se e quanta par- 
te di vero esista nelle voci, probabilmente 
sparse ad arte da chi intende abusare della 
buona fede e della credulità del pubblico. 
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_- 
Francesco Giuseppe in Francia 


(Nostro telegramma particolare) 

VIENNA, 23, ore (20 pom, — (D.S.) Verso la 
metà di febbraio l'imperatore Francesco Giuseppe 
al recherà ® Cap Saini Marti, presso Nizza, «o 
varvi la moglie: 

Coglieh questa: occasion 
to essre. 

Ala Gio di mar 


per visitarvi anche 


farà ritorno 
e 


Alla Camera francese 


PAI 


IGI, 23. — Si riprende la discussione sulla 
interpellanza di Marcel Mabert sopra le co i 
ieri di. fosfati in Algeria, contraria 
interessi dell'industria fra 
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1 Chimico-farmaciota C. Panoraj, con' numerosi esperi« 
menti avendo provato indiseutbilmente che, fra i mol} 
composeuti del Catrame, la purto reino-balsaimica è 
che spiega azione elettiva, cunisontemento beueica, sulla 
muccose dell'orgauisito vino», guidato da questo” prine 
cipio scientifico fabbrica ua Eatratto di Cate 
alconi dea sla paia ruta bieamica, 1° quale dl 
splendidi risultiti, meatto non è disgustaso a 
è rica tollerato da tull messo 
1 Catrame Paneray fu analizzato 0 lungn 
sperimentato negli Ospelali è da continale di. modici 
quali, bon selo lo hanno dichiarato aup riars a tutte 
altre specialità di cotrame, ma quelli che più lo sperfî 
tentarono, lo quallieano addiittra un rusedio 
aicio - mrnosiono 4 procidenziale centro le offerioi 
catarruli degli organi del respiro, o toni cetinate, 
la fici incipiente, Si otteagono con esso ottimi risulta 
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la vario clrosstanza ricorsi all'Itmtratto di Gy 
trame purificato del Panora), è ve eten 
sempre reoultati proni i quelli d'atti ris 


Castagneto, 20 Agosto 1583. Antonio Ambrogi. 
Corfù, li 12 Agosto 1882. 

Per amore del vero dichiaro di avere aposso 
l'Estratto Panora) di Catrame puri. 
ento, a di avacio trovato efficazistimo nei casi di fi 
Smeipiente © più particolarmente n quelli di Arenchiti 
eronleo nccompaguata da abbondante vspettorazione. ni 
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sio onto ria Giiilco, 99 
Déposito, Ù - Tia Monte Napolnone, 
MILANO, 


166) Appendice della Tamona 
| 
RICCHI E POVERI 
Graudo romanzo inedito di 0. MEROUVEL | 
Proprietà laturario delta Tribuna — Riproduzione interdetto. | 

Nel quale sì compie la profezia 
del vecchio scienziato | 
La porta sî era schiusa. 
Un uomo, cogli occhi fuòri dallo orbite, erà entrato nel | 
to fermandosi sulla soglia. 

Aveva un coltello nascosto nella manica del suo vestito | 


da teatro. I 
$ ‘Egli esitò un jstante e, chiudendò ln porta senza fare 


ateppito, si {otò alla prescaza del conte cho si era volato 
‘@ di Elena la qualè faceva un movimento per gottarsi 
fra di loro. 


— Lascia fure - disso fl suo amante, mantenendola dol- 
‘cemente'al suo posto — e non temere di nulla. 

È ti conte Gabriele restava così calmo come so si fosse 

Îrovato salo nel' proprio salottino del viale dei Campi El 
L'uomo che éra entrato cosi all'improvviso era nondi 

meno terribilo a vedere, 

ES 

avrebbe ispirato un vero terroro ai suoi stessi amici, 
di'porero dievclo aveva una freccia dn pazzo. 

Il vaticinio del dottore di vin Rennes si realizzava. 

Alsmomento in cuî ln corista gelosa gli aveva detto che 
la sua antica moglie si.trovava ‘în teatro, il cervello — 
soltoposto già a tante dure prove - gli aveva'dato di volta. 

Un riso di bestia feroce, avida di sangue, contraeva le 
sue labbra; gli occhi mandavano lampi e lo sue forti ma- 
scelle si chiudevano lisciando vedere duo bianche file di 
denti pronti a mordere. 

° Elena lo fissava con occhi ingranditi dallo spavento. | 
— Paolino! - ftce la donna con voce supplichevole. | 
Egli rispose ridondo : 

— Sip si, si, tî ficcio paura; ma tu non hai da temere 
nulla! ‘Tu sci sempre bella, più bella che mai... fo non 
odio tozanzi ti ama... fo non ce l'ho con te, ma con l'et- 
l'ho con lui, col tuo amante preferito, col tuo 

Egli non uscirà più vivo dalle mie mani... 

io vengo a ripigliarmi il bene che 

Lì dobbiamo vedere fra noi duo adesso! 


milionario 
Ah, signor di Cori 
miaveteinvolatot. 


ALL: 4A Lady 


Specialità di A. MIGONE & O. 
Il CHRONOS è il miglior Almanacco cromoli- 
tografico-profumato-diainfettante per portafogli. 
È È più gentile ito regmietto od omaggio 
che si possa offrire alle signore, signorine, collegiali 
ed a qualunque cato di persone, beneatanti, agricol- 
tori, commarcianti od industriali : la occasione di fino 
d'arino, doll'onomastico, dal natalizi 
ballo ed in ogni altra gesasiono che al um fa 
refgali, e come tala è un ricarda di 
conservato ancho per il s00 son 
fumo. dugevolo più di un ango, 
e novilà artistica del divagni. 

Contuene poi molte netizia impartaati sul regolamenti 
postali è telegrafici. Insomma fl CHIRONOS è un 
vero gioiello di bellezza © d' uiilità, indisponsbile a 
qualuugue persona. 

Si renda a ent. 60 Do copio e L, 5 la docgina, da 
4. MIGONE © Ci, Milano, da tultti Cartotal © Ne- 
Goxianti di Profumeria. Pe l spedisioni 0 
Mezzo pastale raccomandoto cent. 10 bn pù» 
Sl'ricevono in pagamento anche francobolli. 


persistente pro- 
perla sua 


rappresentanti, ne 


Ltifj te. ibid 


© 15990, 


principati 
ceutrì, per articoli brevettati è Rtetweke. Milazzo #0. ite 
ine di 


@ matastali, Dirigorat al Deposito 
Galleria 


Egli. parlara con voce sorda, mi 
udita dai palchi vicini. 

Nossuno però la aveva notata, perchè vi era in featro 
una emozione peggioro di quella del palco invaso dal folle. 

Nè il conte voltato verso Escoubere, nè Elena Nataliva 

trovavasi fra l'amante è il corista se ne erano accorti. 

I fatti che si raccontano in pochi minuti hanno spesso 
la durata di pochi secondi. 

Qualora il conte di Corbiere avesse voluto afaggire alla 
vendetta dell'insensato, bastava che avesse spiccato un salto 
dalla sua poltrona nella sala. 

La distanza che lo separava dagli scanni d'orchestra era 
brove, 

Ma egli non sî muoveva. | 

Intravedeva forso in quell'intervento una specio di giu» 
stizia di Dio © una soluzione del dramma dì cui era in- 
sieme attore e spettatore da alcani giorni 

Forse. i 
I canti sulla scena erano cessati © l'orchestra taceva, 

Un comedianto o un direttore si era avanzato sulla rl- 


che. poleva essere | 


balla a dare un avviso e subito era rintrmato nella galle. 
ria, noi palchi, in platea in mezzo a un fuggi fuggi geno- 
rale il terribile grido: 


— Il fuoco? 

la pari tempo una luce rossastra, color di singue, una 
luce di incendio furioso, rischiarò tutta intera la sala. 

La piccola fiamma dei fregi aveva corso come un ser 
pento ‘fra gli scenarii avvoliolati nella parte superiore del 
palcoscenico e improvvisamente era scoppiato l'incendio 
sinistro, 

Allora il conte dimenticò la presenza di Escoubere per 


| non pensare che alla salvezza di Elena. | 


Perire brueibtî non era davvero la fine sognata perlei 
0 per lui 

prese fra lé sue braccia e, vigoroso come unatleta, 

carico dol prezioso peso, si velo versò' la porta e fote 


| 
un avanti. 

"it allor. più prouto della folgore, # guascone si pre- | 
cipitò sui faggonti © aggnantando il eoate pel colletto gli 
affondò il colîello in gola gridando: 

— Non ti ho detto che non usciresti di quit 

Due acuti ridi, due gridi di donna, si elevarono sopra | 
al tumulto che era divenuto spaventevole. Ì 

Era Fernanda di Corbiere che aveva gettato il primo, 

Pallida come una morta aveva seguito con spavento cre | 
scento le peripezie di quel denmma di un istante e invano 
la contea aveva tentato di strapparia a quella conten 

rione, iegando la preghiera, la persuasione, la forzà. 
sr Sappata al davenzalo del (co, Fernanda vide cadere f 
fratéllo sotto il coltello di Esconbere, vide la giovane get- 


ginocchi presso l'amante, coprirlo di baci e, con 
0 irritato, respingere il pazzo che aveva pellato 
‘arma © la supplicava a fogtire via con lui 

Fernanda capiva quasi le parole che uscivano di bocca 
all'insensato. 

Egli doveva dire alla amante del conte: | 

— Vienit lo {i amo! Fgli è morto t.. olo o weciso!.x 
Sono vendicato... Na ti non hai da temere molla. T# 
adoro. Il 

Alla fine Escoubero cercò dî strappare n “viva. forza 
Elena dal cadavere dell'ucciso rivale; ma Fernanda lo vide 
portarsi a un tratto lo mani alla fronto e cadere a terra 
Inanimato in una convulsiono suprema. | 

Fernanda si abbandonò sui tappeto nascondendosi. l 
volto fra le mani, 

VÎ sono che contano per anni se sì debbono 
misurare dallo emozioni che procurano, i 
La contessa di Corbiere valle. profitaro dell'abbaità 
monto della figlia per trascinaria fuori con lei; ma ormai 

non si faceva più in tempo a fuggire. 

La vasta sala non era che una immensa fornace. | 

Un clamore disperato, ‘acuto, pri 
petti, stordiva i vivi; un fumo densissimo, carico di gar 
mefitici, lì asfissiava. 

La Contessa perduta — dopo‘arere tentato fnvano di 
aprire.Ja porta del palco divenuta quasi di piombo per 
la massa ‘umana incaceatasi nel corridoio estermo — cercò 
di saltare nell'orchestra ma, avvelenata come gli 
come la figlia per la qualo si era ridestato tutto 
fotto di madre; cadde quasi fulwinata sul tappeto del palco, 

Fernanda non poteva più respirare. 

Ancor wa istante ed era morta come tanti altri, come 
ta madre che giacovà inanimala presso di lei è che la 
fanciulla chiamava con voce strorzata 

Quello che narriamo-non è che uno dei mille incidenti 
cho sî svolsero nella sla. 

L'incendio dell'Opera Comica è uno dei più lamentevolt 
sinistri registrati negli annali di Parigi @ il ricordo ne è 
troppo recente occorra tornare a descriverlo. 

Non si è mai conosciuta la cifra esatta delle vittime. 

Della famiglia di Corbiere, che il caso aveva riunita 
tutta quella sera all'Opera Comica, non doveva scampare 
che una persona. 

E questa persona non poteva essero salvata che da un 
voto miracolo: ll miracolo si compiò: 

Dal pino superiore ove si trovava coi suoi due amici, 
Giovanni Montaron aveva seguito anche lui le duo scene 
dhe si orano svolte nel palco del conte di Corbiere "© în 
quello della madre di lui. 

Egli era stato uno dei primi a veder scoppiare l'incendio. ! 


Atterito dl pericolo che correva la sinorina dî Coe 
biere, non aveva avuto che un'idea: salvarla prima di 
salvare sd. 

Affidò il Cacciatalpo a Samson dicendo loro di salvarsi; 
® fra il famo © il Sropiaro dello fimo, scaralcando | 
palchi e calandosi all'ori inferiore, arrivò nel palchetto 
della contessa. 

Egli gettò una occhiala di piotà alla contessa © 
cente di non poterle rendere bene per malo prese fra le 
sue braccia il corpo quasi inahimato di Fernanda, 

Saltò quindi nell'orchestra coi stò fardello. 


Come fece Y 
Non _lo sapeva nemmeno luî. 
Il più difficile era fatto. 
Due secondi ancora e si era aperto un passaggio traverso 
rari fuggitivi che erano potuti arrivare fino ai corridoi 
del pianterreno e si trovava nel vestibolo, proprio nel 
posto ove il suo amico Samson aveva parlamentato mer- 
T'ora prima con la venditrice di bigliotti. 

In pari tempo uno.spaveatorole fracasso sì foco*udirè 
dietro alle suo spalle, 

Era la volta del teatro che crollava. 

Tutti a Parigi ricordano l'esplosione di fiamme che ebbe 
luogo in questo momento. 

Tutta la città no fu sinistramento rischiarata. 

Na Giovanni Moutaron era fuori di pericolo. 

Un altro sforzo e giungeva in piazza Bololdieu, coî car 


pelli irti, coperto di bruciature, ma raggiante pol salva» 
taggio compiuto. 

into guardò colei che ogli aveva strappato allo 
fiamme © alla morte, 


Non respirava più. 
Era fino "morta? 
Egli la trasportò come una 
qrilindo alla folla con voce sol 
— Aiutot... Un medici 
Gli fa indicata una farmitola ove erano stati trasportati 
dei feriti 0 dei morenti. 
Il suo amico Samson © i! Cacciatalpo che lo aspettavano 


roda sino in via Pavart 
cata: 


in un'ansia fcilo a compreadersi lo "Videro © lo raggiun 
sero proprio in quel momento. 

Fu versato, sulla soglia della farmacia, un cordiale alla 
fanciulla che, rianimata dall'aria fresca della sera e da 
quella pazione, apri gli occhi. 

— Ove sono? — chiese. 

E subito, tornandole la memoria, mandò un gridò: 

— Mia madret... Mîo fratello! 

Giovanni Mootaron obbe una ispirazione. na 


Si gottò in un fiacre, prima che ella avessa toro 
tornare IT "diodo al cocchiere l'indirizzo della 


ridi afottsovissimi sugurii. 
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revole occuateno, -i 
fittasi, con mobilia o genza, |redora, età n mperiore ireni'un 
elagante viliuo piazza. d°ane(nl tor 

Nile, 6, Piropze, gresso vole: 

for isla rrinoipe Eugenio. iu 


mene provenga delta provincia, 
otto! preteso, mò lie: diriga. domesti 
essendo t'ogna mamaia 


Virebbo comodamente 
fi ar co 
giori bellissimi (terr lex: (Ser riposte. Serivere T 1 
zanino e terzo pinne) da nffit. fermo in posta Toma. 

tarsi anche subito. Per maggio ofegantiestma biciciettà in 


ri schlarimenti è trattative ri. [cin 


‘a produrre venti tonnellate in 28 e 


‘ero, di carbone aggiomerato, in 
\mattonel!e, riebiodento una forza 
‘motrice di 10 cavalli. Ottima co- 
easiono por chi ruolo. fmpiaga 
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17908 Buona. Soffro lontananza. 


lareratori, solo, libero, fitipen: 
di ‘qualità morali. superiori 

al pretesa, ma di non fine 
età trentacinquo anni, ss- 
ico, punge di 
griori o all'ingrouo in un cen- 

tive presso }ì Ragioniere tro io del valore di lire tre- 
Buialini, 43, Firenze, (centomila interamente pagato, san 
Yorevole i}ra debiti, cotta megilo giovane o 


gontocinquantamila, 

ti contuati, ds garantirsi sul: 
nta azienda, fruttifora lire ven 
Rito di tutto ll confortabila sar-|timiln annuo, SÌ erigo la giovano 


Ti kg. manderini scelti e fichi seo- 


Siettin. Ricevuta lunza sfettuo 
stagriosamente un modesto capi- sa lettura. Orazio dettagli, temeva 
dale sat si | fo non dizmetiticherò Edizione la meglio riveduta e grufia 


di essere ritenuta l'unico rimedio 


nte use 


sto, l'ammalato intellig rà 
contro la. tose © per qualsiasi so 


quindi evitare le 


bardi, fuggire gl'innumerevoli farmacisti e droghieri che si per | 

tono praticare un tale delitto. 7 | 
Se non ottenete l'effetto benefico immediato contro la tos ete il diritto di | 
al farmacista 0 droghiere che vi ha ingannato e rubato, perchè -la Lichenina 


fon iardi giova contro le tossi ostinate ed è meravigliosa per i prodigiosi suoî 
lia), molto utile (Semmola) e con assai pronto sollievo dei sofferenti 
Mi ad’altri vimedî (Cardarelli). 

alla Codeina, — Costa Le2 in tutte le farma- 
lisca in tutto il Mondo un fiacon pèr posta, tnecomandato, per L, 2,50 
anticipate alla Fabbrica LOMBARDI e CONTARDI in Sarno, Succursalé in Napoli 


etti. (Ramagli 
Bimota 
Si prepara anche al Calramo 1 
cio, Se ne spadi 


icacissima anche nei casi 


Quertin 16 (al Gesù) 


f La Rivoluzione 


degli industriali mette in pericolo la vita degli infermi con lo tante 
specialità vantate contro le malattie di petto. È 
bardi dopo 35 anni di gloriosa esper 


bronchite, influenza, broncoalveolite e qualsiasi malattia bre 


monare. Gli scienziati più illustri lo attestano; gli innumerevol | 
malati guariti lo comprovano. Questo credito immenso de 

nina Lombardi adesca ogni giorno la malvagità di molti farmacisti 
e dròghieri, che falsificano o stupidamente imitano la Lichenina Lom- 
bardi con ‘grave danno dei sofferenti. I! medico coscienzioso ed one- 


alsificazioni e le imitazioni 


FU Guotaeto comporto per 
“itato ft esito LEE 
nil te ate fe Mica 
annota 
Split per posta sota 
memaazioi H 44 F 


AVVISO Al FUMATORI 


Per L. 2,00 spedisci franco 
eumotta contenenta 20 pipe di 


REGALO 


Bi spedisco franco di porto 
ante cestino contenente 3 


Segand pr 
Dirfrere cartolina vaglio Euge: 
nilo Motinrd, Messiun. I7ITE N 


Conserva Pomodore 

purissima, concentrata 
|Protuzione a Surlghedda (Ater) 
Fueco pestale 350. L. 3,00. 

"0 Sic costr port 
dala "Tear Agra 
fiattono, la Cialis, lane 


chi raddoieità per L. 2,90. Detto 
at Kg. 5, L.A Dirigere carto» 
ina vagila I Mollard, via Ales: 
sandro La Marmara, LÌ, lertina. 


MUSICA 


AGRICOLTORI !! 


Domandate numeri di saggio 
Gazzetta Agri 

Cota settimanale. Abdon 
lo ansuo L. 3,50. Via Giulini 
10097 M 


j$s0 8, Milano. 


lo la Lichenina Lom- 
n ha conquistato il diritto 


conìro la tosse, catarro, 
o-pul- 


| 
| 


sovrano 


solo la Lichenina Lomb: 
ferenza bronco-polmonare. Bisogna 


della Lichenina Lom- 


i vera, 


Cl port Dari vaglia o [4 
VM ASINI AA 


pa FINZI e BIANCHELLI 


troverete la più Lella e compiota scelta 
che ni può desiderare In 


GIUOCATTOLI s REGALI 


tutte novità ed a prezzi di vera concorrenza 


ANDATE A VISITARNEI MAGAZZENI 


ROMA — Corno, 375 a 379 — ROMA 


PatmEni. MUSICA 


Bugno,sconom. regalo per fe feste' 

inviando Hire einqme alla 
Ditta €. GARNIA - TUNBNI, A gent. #5 |ì pozzo. SÌ spedisco 
si riceverà franco di porto a do- Gratis Îl grauCalaiogo illustrato 
miciiio in Italia un elegante di 5000 pezzi chiodendolo cou 
pacco postale (î Kg.) di’ scelti Ctrt. allostab. musicale Rabagli, 
datteri della Tunisia. Bufalinf, 41, Yireate.1! 


LE NOSTRE LETTRICI | 


che deetterano connecere lattraeuta 
programma del più antico e diffuso 
periodico feraminilo mandino la lo- 
ro carta di viuita com indirizzo al 


via Po, 1, 


è degna corona 
della 


Coparisco all'i- 
stante) dele 
di Stomaco 


ACIDITÀ 


bellezza. 


TAVOLETTEO 


tive 


tutto lo farmacie 
doi Regno d'Italia. 


Mares 
Contraffazioni “di fabbrica. 
vengono punito 


duchossa dî Reville © disse ai due amick 
— Venito ad Mi 
Alle disci il arrivava 


fiacre pio 
Teresa al corrente dell'accaduto e 


Giovanni Montaron mise in 
rina di Corbiere disso alla sorella stringendola 

— Sono folico di avere pagato in parte il 
Non ho più nulla da fare lo parto... Addio. Ve: 
gliato sopra di lei! 

net ovò gli amici e, dopo essersi cangiarai 

Ritrovò gli amici e, recato a ia a 
abiti a Boulogne, a mezzanotte e un quarto Giovanni Mon- 
taron, Samson e il Cacciatalpe si trovavano seduti 

ria di un callè, avanti alla siaziono del Nord, in 
Rel'ora dla pariuza dl ten. 

L'incendio, como tramonto, non sprigionava 
più che bagliori rossastri, color di sangue, 

AI momento della separazione, Samson gli ripeteva: 

— Coraggio, tu tornerai e ci rivedremo! 

E il Cacciatalpo balbeltava: 

Gi St gi non femero di nulla. dir aî tuoi. 

vero vecchio tremava e non ti 

Verne 1 momento della separazione. alone 
. Furono scambiate le ultime stretto di mani con le ut 
| time raccomandazioni. 

— Seri 

Un itapiegaio gridò: 
— Por Rouen e l'Havre, in vettura! 
Giovanni Montaron si soltrasse agli 
Alle sei del mattino arrivava all'i 


È 


attesa 


abbassa all'orizzonte © scomparire. 

loma: va in compagnia dell'onesto si 

| nor, che non voleva assolutamente laciario, ‘un *biglitto 

| di prima classe che non gli costava più caro di una se 
conda, per favore spociale del detto Tarner, amministra- 

tore della compagnia dogli steamers dell'Australia 0, pas: 

sando dalla Manica nell'Oceano, inviava con la mano wi 


| Bacio alle rive che lasciava dietro di sb © sì chiedeva» 
col cuore strelto da una èmazione indicibile: 

| + Le rivedrò più mait 

| FINE DELLA QUARTA PARTE. 

| Domani, nel mimero doppio di Natale, putbit- 

| echoremo la quinta parte, che è l'eplioro det. 

| rinteremmanto romanzo di Carlo Merouvel. 

| 


« Tario gene 
le, 101259 


fluente 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di susino 


CHININA - MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata co; 
e con materie di primissima qualità, possiede le migliori virtù te- 
rapeutiche, le quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratora del 


gi cal gauuva sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte 
butto sro ee composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore i capali e canti 
Sionoesnr'usodelagusiosimima (iSC® la caduta prematura. Essa ha dato risultati i lati e soddisfa- 


China 


(rpeciaità della Farmacia Pa- 
cells, Litorno). L'uso coninuo 


Sigreri ANOE 
«Ia vostià Acqua di € 
a C. Quilano) società o og 
toa Roioana, Roberts è Scelia- ‘nmeliatamenta le, coil ei tare 
#0, Marignont-Oriando, Colon 


Bell! è C., Roma; Sabatini, Pa 
ni "ao | rgrianio copiglatera. © 


gunioi è G., Bari. 


Tintori - Indaco 


La Ditta GIUSEPPE GIAN 


Si spedisce 1ì campione 


effervescinfe centissimi anche quando la caduta giornaliera dei 

E voi, o madri di famiglia, usate dell'ACQUA OHININA-MI 

GONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare 

" l’uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 
ATTESTATO 


pellicole che prima grano iN grandi pbbendpasa sal 
fili che averazo una cipigliatura debole 


Acqua Clhinina-Migone 
Fuso della famiglie @ L- 59 la biltiglià ga tutti | Fotmociati, Profimteri e Droghert del Regal 
Depontto generale da A. 


capelli era fortissima, 


prsfemo, mi fa di grande solliers. Rusa mi arrestà 
ncure ed lafise Jore la forza e vigore 
trata, cre sodo Lnfalmenta scumpacie. Al miei 
Fado coll'uso della vostra Acqua lo asmico Jun 


gi condo in file do L: 4,50 e LR. e in bottigiie gra 


per 


ÙIGONE © €, via Torino, 12, Milano, 
N. $ facendone domanda Con cartolina risposta pagata. 


“lle spadizioni per pacco poetole aggiungere 0 centerioni 


x LAN: — ceri Ta NOA: Poli Fiac, sella — Coi olo, via dl Como, 0 

DOTTI di MILANO, Corso FOFIA grghibrce Fama & Hengne le Locinà $ Vla Vesta, BS6 =D. Parma, Feo di Spegti e 

Ntora, , negosianta n Indaco goes‘ to Rope di Prete, Piga la Lecina Bi V. Coriano Vi capote Gr 
quelli Suioria GArSO: stia Ramaza dpi Inpigit Vla Piani, I — Fratelli Tomunoc, degli, Via Piola — Goribl 


anche A pacchi assegni 
‘amploni a rich 


Via Porta Lovnso, 4f — Nolggno Giovani, droghe, Via Doe Mica — 
Jos, Corso Vitt. Emmanualo, 139 — h. faboga, Via T 


L 3.25; qualtro L. 10 anticipato 
Nap 
fac. comp, per L. 2 anticiy 


La sifilide, 


è Lomi 
con tette 


la Smi 


Smilacii 
posta 5.75. 
fedi 
in Sarno. Saccarale in Napol 


0 Contardi 


disce franco di poîto ed imballaggio i 
mo» Succursalo in 


cora ciod A facons Rigeneratoro,e 60 gi 
a'te fabbrica Lombardi e Contardî in 
Centrale G. Torta, via Itomsa, 2, 


La blenorragia 


La secrezione più ontjuata finicco [immediatamente dopo poche applicazioni del rimedio. Non contiene 
sali metallici, quindi non dà mal restringimento. Coma L 2.50 in tutte le farmacie, Per 


lari, macchio per 


ico modo di digeriso bene il iodure e ri 
l'artzito ceo. Quello formo di aifilido, e 


iutto il Negno per L. 21 anticipate 
Quercia 16 (al Gesù) 


Il diabete txtiFicte tina 


dinno in un more di cara la complota o duratura guarigione. 

All'Accademia di terapeutica di Parigi furono fatto fe più importanti comunicazioni sul proposito. Giò 

che è più importante si è il sapere che man dero altorarsi 

gnzichè l'esclusivo cibo carneo come gi usa ordinariamente nel 

i una scatola con 60 Pillole litimate V' 
tatto 


tardi La 

,: dipendo ordinariamente da debolezza nervosa gineraln o 

L impotenza lisl specifica della innerrazione dell'eppartechio genitale. La cora 
razicaalo ge 

fapsento © rianimare quello vpecialo sîurite. — il. o 

Grenali di stricnina ripscono completamente allo ecopo, essendo la. cura 

Glica. La pratica ha stssionito il ragionimonto scie 


vengono cafe dl dot Pasi i 
uit dat dott. a risuito fllce” ri 
tando madiante i SI at rp a vi E 
dale ft lo perso, pilo, Va Pasmrtt NF, 

4 por e fo uk Mori di Mila, mar: 
soledì è sabato. Consulti per corrispondenza Lire 10, Ti 


primità dello part) frcondatriet 


Rimedio effica 
o ia 


ini Cin Pv 


Trovanal in tutte le peinei 


x Yarmarià Gargeri, 
mo Società Farm. Ro: 


Moni € ©.» MI 


A 36 Yoltorpîk nutzionte x 
* SÈ 7 DICER) LITIO 


Ver le eminenti proprietà nutritive è la focile digeribiMtd 1 me- 
dici consigliano l'uso quotidiano di questo pre saro prodotto die- 
tetloo n tasti, semi è malati, adulti @ bambdii d'ogni cià ni cons 
calmcenti © debeli 


‘Deposito peneral: presso La 
‘©. Mflano, Bari, 

Vendita all'ingrosso dri principali Negeeianti 
inivuto dal DrepMeri, Formacinti @ 

ta 4. Toboyo, KLoma, Nooro Tritono,44 46. 


oggi 
a, 
preventiva @ curativa infallibile del male recente 0 antico. 


la Fabbrica Lombardi e Comtardì in Sarno, succursale in 
i, Quercia 16 (al Gesù). — N. B, A convincere gl'ineroduli «i spedisce per posta trucomani 


li è Contardi in Sermo. 
lo sno più terribili manifestazione di doloti, ingorghi gia 
i cura oggi con i migliori risaltati 
ima Lombardi è Contardi unita al ioduro di potas 
ivarne tatto il benefico effetto contro la sifilide, il 


i cura razionala con ‘risalisto soi 
fo Vigior cd il Rigeneratore Lombardi 


rdimaria 


tazione; si prenderà fl cibo 
Cura. La cura complota sì com- 
er © duo flacons di Rigeneratore,; costa L, 12 0 si 

Regno dietro rimessa auticipata di L. 12 a Lombardi e 


Querci 


consisto nel ricostituire il sistema 


icostituento genernlo 6 spo- 
lico con ercellonti risultati, — Per. duo msi di 
noli di Strienina precisi la spesa totale è di L, 18 anticipa 
o. Sactursale in Napoli, Quercia 16, — Pér Torino: Farm 


